SPELLO 1869-1897

Dopoche per gli in perscrutabili consigli di Dio Signor Nostro e per le disposizioni de’ Suoi Rappresentanti la famiglia dei Religiosi Somaschi, la quale fino dal settembre 1863 dirigeva il grande Ospizio dei poveri orfani a Termini in Roma, ebbe a ritirarsi alla fine del Giugno 1869 da quella direzione, il Rev.mo Padre Preposito Generale D. Bernardino Secondo Sandrini, che aveva da più di un anno la sua residenza nel detto Ospizio, e che colla massima parte di quella famiglia erasi ritirato nella Casa Professa dei SS. Bonifacio ed Alessio in Roma, stava sopra pensiero per collocare in servizio del prossimo e in sussidio alle Case già dirette dalla Congregazione, o in cerca di una nuova Casa da accettarsi, li venti Religiosi Professi della Provincia Lombardo-Veneta i quali, eccettuati sei Chierici studenti, erano rimasti liberi di stabile occupazione. 

Al qual pensiero pigliava una doverosa parte il P. Provinciale Lombardo-Veneto D. Luigi Girolamo Gaspari, che risiedeva in Milano per sostenere le case rimaste sotto la nostra direzione, nonostante la generale soppressione civile del R. Governo Subalpino emanata nel 6 luglio 1866, ed applicata alla Provincia Veneta nell’Aprile 1867. 

Frattanto il prefato Rev.mo P. Generale infermatasi, verso la fine di Luglio, di grave e pericolosa malattia, per la quale nel 31 detto mese si prescriveva un Triduo di preghiere apposite, onde il Padre delle misericordie lo conservasse ai nostri bisogni. Fummo esauditi; chè in capo a tre giorni il pericolo della vita era svanito, ed assicurato quella preziosa esistenza .

Nel cinque Agosto, quando la buona novella dell’ottenuta grazia spargevasi fra le Case nostre a surrogare al dolore la gioia, il Rev.mo giacente a letto riceveva l’Illustrissimo f. f. di Sindaco Sig.r Dottore in legge Flaminio Rosi di Spello, il quale gli esponeva l’incarico avuto dalla sua Città, di riaprire il Seminario-Collegio affidandolo a Religiosi, ed invocando i nostri PP. Somaschi. 

Il Rev.mo esultò a tale invito, e volle che si corrispondesse al pio coraggio del Rappresentante Municipale, in questi tempi di universale opposizione alle Religioni certamente commendevole, scrivendo al P. Provinciale in Milano, che si recasse a Spello nella casa del prefato Sig.r f. f. Sindaco onde intavolare le trattative e e risolverle, come meglio sarebbe sembrato.

Premesse e subordinate dallo scrivente P. Provinciale alcune osservazioni sulle difficoltà in genere dei Collegi-Convitti dipendenti dalle leggi attuali, e in quelle in specie della località di Spello, il Rev.mo dichiarava in una seconda lettera dovesse fare ogni pratica possibile, e di non perder tempo per fabbricare per la Congregazione, cioè per Dio.

Essendo così chiara e precisa la volontà di Dio, il P. Provinciale, appena ebbe sbrigati gli affari più urgenti, nel 24 agosto mosse da Milano e nel 25 mattina trovossi in Spello, ove fu accolto graziosamente ed ospitato dal sullodato Sig.r Flaminio D.r Rosi  Capo del Municipio.

Riconosciuta l’indole buona della popolazione, eccettuati alcuni pochi individui, e il desiderio vivissimo del ripristino di questo Collegio, si avviarono le trattative colla Ill.ma Giunta Municipale, le quali si mostravano difficoltose nella parte finanziaria ed amministrativa. 

Siccome poi il tempo urgeva ad un accomodamento, onde pubblicare l’apertura del Collegio e del nuovo programma, ed il Rev.mo P. Generale scriveva di contentarsi del puro necessario; così si introdusse nella convenzione, provvisoria per un triennio, che il Municipio fornisse un sussidio, finchè il numero dei Convittori non superasse i trenta.

Nel tre Settembre lo scrivente recossi a Roma, onde presentare la provvisoria convenzione, ed ottenere l’approvazione del P. Generale, mentre la Giunta Municipale doveva sottoporla al Consiglio Comunale per lo stesso scopo.

Nel cinque Settembre il Consiglio Comunale a pieni voti approvava la detta convensione; epperò rotto ogni indugio il Municipio pubblicava per le stampe il manifesto di riapertura del Collegio, della nomina del Direttore, invitando a collocarvi i giovani, a norma del programma e del regolamento, che elaborati dal Direttore furono pubblicati a spese dello stesso Municipio.

Si nota di passaggio che l’antica denominazione di questo Collegio era Seminario-Collegio di S. Felice martire e che in seguito alla deliberazione comunale sud.a del cinque Settembre le fu sostituita questa di Collegio-Convitto Comunale Rosi.

La ragione di tal mutamento di titolo è stata la mutazione della cosa pubblica, per riguardo alla quale il Seminari-Collegio, che era stato chiuso nell’Ottobre 1860, si potè finalmente aprire sotto il nuovo titolo di Collegio-Convitto nell’Ottobre 1869.

Di fatto lo scrivente ritornava da Milano a Spello e vi giungeva nel 14 8bre; ed affrettava i lavori di ristauro e di adattamento dei locali per due camerate, e per gl’individui della propria Congregazione destinati a suoi collaboratori.

Nel sedici Ottobre arrivarono da Roma: 

M. R. D. Antonio Crepazzi qual professore di ginnasio;

R. P. D. Giovanni Girolamo Alcaini quale supplente Maestro e prefetto;

Il Fratello Pietro Ravasi nella qualità di Prefetto e di scrittore.

Il Fratello laico Antonio Mariani con l’ufficio di cuoco che era venuto da Milano insieme allo scrivente P. Rettore.

Soltanto nel quindici novembre poterono i primi convittori; perché i locali ed i mobili non erano prima compiti.

21 Novembre 1869


Nel ventuno successivo, che era giorno di domenica alle tre pomeridiane fu solennizzata l’apertura del Collegio. 

Previo invito che l’Ill.mo Municipio inviò ai Sig.ri di Spello, di Foligno e d’altri paesi circonvicini, ed addobbata la chiesa del Collegio, dove dovevasi tenere la solenne adunanza, in mezzo a numeroso concorso intervenne la Giunta  Municipale  dal Concerto Civico e ricevuta dal Direttore e suoi Colleghi all’ingresso della porta del Collegio. 

Quindi furono introdotti i quattordici Convittori e collocatisi ciascheduno ai posti assegnati, l’Ill.mo Sig.r Flaminio Rosi f. f. di Sindaco, lesse il suo brillante ed erudito discorso. 

Vi rispose in nome del Direttore il Prof. P. Crepazzi, che fu non meno applaudito del precedente oratore. 

Quindi furono distribuiti i premi agli alunni delle scuole tecniche ed elementari, e furono dichiarati gli studenti e i maestri. 

Il Concerto Civico rallegrò questa solenne funzione che fu chiusa con un lauto rinfresco.

6 Dicembre 1869


Oggi è arrivato da Roma il Ch.o Lucio Basilio Regoli onde assistere ad una seconda piccola camerata, intromettendo gli studi di Teologia in causa di scarsa salute.

8 Dicembre 1869


Benedizione della Cappella.


Essendo troppo fredda la Chiesa del Collegio dedicata a S. Giovanni Battista, ed il numero dei Convittori non oltrepassando i quindici, si convertì una camera Superiore in privata Cappella dedicandola a Maria SS. Immacolata, ed in omaggio al Venerando Concilio Vaticano che aprivasi in Roma il giorno stesso. Ecco la iscrizione:

SS. Mariae Virgini Immaculatae

Quo die Concilium Vaticanum Romae illuxit

Sacellum Dicatum

11 Dicembre 1869


Lo scrivente P. Provinciale e Rettore partiva in oggi per Milano chiamatovi per colà decidere con quelle autorità civili che presero possesso del Pio Istituto di S. M. della Pace fino dal Luglio 1867 sotto il pretesto di adoperarlo per la lavanderia in tempo di colera morbus. 

Fu conclusa una convenzione, colla quale si accordava la pensione annua vitalizia di £ 400 ai MM. RR. PP. Zendrini, Vitali e Bignami; e la somma di 4200 Lire per una volta tanto alla famiglia Religiosa che assisteva quell’Istituto, dietro l’obbligazione di ritirarsi. 

Però l’abbandono totale di quella casa avvenne nei primi di maggio dell’anno seguente. 

Ritornò al Collegio nel 30 corrente.

ANNO DOMINI 1870

30 Maggio 1870


Il M. R. D. Giovanni Sommaruga fu qui chiamato da Somasca, onde assistere ai lavori d’arrangiamento al Collegio, con compenso delle spese per parte del Municipio.

Partì ritornando a Somasca nel 30 Settembre.

18 Luglio 1870


E’ qui arrivato da Roma il fratello di voti semplici Ferdinando Seganti. 

Si ricorda che diversi arredi di Chiesa ed anche varii mobili del Collegio furono qui trasportati dall’Istituto abbandonato di Milano: dei quali esiste l’inventario per garanzia in confronto della proprietà Municipale.

8 Settembre 1870


Il Ch.o Regoli oggi ritornava a Roma in causa di ricaduta nella malattia di emottisi; ed era accompagnato dal Rev.do P. D. Gioacchino Campagner, il quale da Venezia ritornava al suo posto di Rettore dei Sordomuti in Roma


Due giorni prima era venuto a surrogarlo il Rev.do D. Pietro Poppelmann Diacono.

10 Settembre 1870


Il M. R. D. Benati da Roma qui recatosi per sollevarsi dalle fatiche dei suoi studi, onde acquistò la laurea di Dottore in Teologia, si è fermato fino al giorno 27 settembre, ritornando a Roma.

18 Settembre 1870


Sua Eccellenza Monsignor Niccola Crispigni Vescovo di Foligno conferì in oggi il sacro ordine del Presbiterato al R. P. D. Giovanni Alcaini, premessi gli esercizi spirituali e l’esame presso il prefato Monsignore. 

Nel giorno seguente il novello Sacerdote celebrò la prima Messa nella Chiesa del Collegio con molta edificazione e consolazione della Famiglia Religiosa e del Convitto.

20 Settembre 1870


Questa infausta data segna il possesso preso di Roma dalle armi del Governo italiano.


Premessi gli esami delle Classi Elementari e delle due Ginnasiali, fu anticipata di alcuni giorni la distribuzione dei primi, la quale si eseguì nell’11 Agosto. 

Addobbata la chiesa a tale scopo e distribuiti i biglietti ai Signori Possidenti e Parenti dei Convittori, alle 5 pomeridiane intervenne la Giunta Municipale preceduta dal Concerto Civile e ricevuta alla porta dal Direttore e dagli Insegnanti. 

Quindi il Direttore tesse un discorso al quale tenne dietro la distribuzione dei premi consistenti in medaglie e libri provvisti dal Direttore a carico Municipale. 

Si compì la funzione con rinfresco nelle sale del Convitto.

11 Ottobre 1870


Il Rev.mo P. Generale da Roma arrivò qui improvvisamente consolando questa famiglia che tribolava per le case nostre colà minacciate dal nuovo stato della cosa pubblica. 

Presi i debiti concerti ritornatosene nel giorno seguente.

21 Ottobre 1870


Giunse in oggi da Roma il M. R. P. Benati destinato a questo  Collegio per Direttore Spirituale e Vice Rettore.

24 Ottobre 1870


Furono parimenti qui destinati il M. R. P. D. Dionisio Pizzotti Diacono ed il Ch.o Vincenzo Sandrinelli. 

Questo secondo dovette recarsi a Venezia per soddisfare all’obbligo di leva militare nel quale era incorso e dopo diverse pratiche riuscite inutili, la Congregazione dovette redimerlo dalla leva colla somma di £ 3200. 

Ritornò quindi a questa sua destinazione nel 24 9bre.

6 Novembre 1870


In oggi incominciano le scuole Elementari e Ginnasiali fino alla 3.a inclusive. Il numero dei Convittori cresciuto a 36 e quello degli Esteri a 65 forniva un totale della scolaresca di 101 Alunni.

1 Dicembre 1870


Partiva il P. Provinciale Rettore per le case della Provincia Lombardo-Veneta, in compagnia del fratello Antonio Mariani destinato all’Orfanotrofio di Venezia nella qualità di cuoco, essendo qui arrivato da tre giorni il fratello professo Francesco Colombo.

19 Dicembre 1870


In oggi è ritornato il P. Rettore. 

Si fa memoria che il Fratello professo di voti semplici Luigi Gallimberti era qui venuto nel 24 9bre insieme col Ch.o Sandrinelli.

31.12.1870

Stato della Famiglia Religiosa alla fine del 1870

1. M. R. P. D. Girolamo Gaspari Provinciale e Rettore

2. R. P. D. Carlo Alfonso Benati Direttore Spirituale e Vice Rettore

3. R. P. D. Antonio Crepazzi Professore Ginnasiale

4. R. P. D. Giovanni Girolamo Alcaini Maestro Ginn.e

5. R. P. D. R. P. D. Dionisio Pizzotti sotto Ministro e Prefetto

6. R. P. D. Pietro Poppelmann Prefetto

7. Ch.o Vincenzo Cesare Sandrinelli Prefetto

8. Fratel Pietro Ravasi Prefetto

9. Fratel Francesco Colombo dispensiere

10. Fratel Luigi Gallimberti Cuciniere

11. Fratel Ferdinando Seganti Portinaio

ANNO DOMINI 1871

28 Gennaio 1871


Da Milano è arrivato il Ch.o Giovani Sironi dopo essere stato liberato dalla leva militare alla quale era stato giudicato abile, collo sborso della somma di £ 2300. 

Gli fu destinato l’ufficio di Prefetto.

15-19 Marzo 1871


Incominciarono in oggi gli esercizi Spirituali che nell’anno passato furono tenuti dal Sacerdote M. R. D. Luigi Piattelli nei primi quattro giorni della Settimana Santa, in quell’anno furono dati dal M. R. Parroco D. Giuseppe Locra in preparazione alla festa di S. Giuseppe. 

Sul qual proposito si ricorda che con decreto in data 8 Dicembre  1870 la Santità di N. S. Pp. Pio IX S. Giuseppe fu dichiarato protettore della Chiesa universale e la relativa ufficiatura elevata a doppio di I.a Classe.

25 Marzo 1971


Il R. P. D. Pietro Pio Poppelmann, previi gli Spirituali Esercizi e l’esame episcopale, fu ordinato Sacerdote. 

Il Ch.o Sandrinelli fu ordinato Suddiacono.

Ed il Ch.o Sironi ricevette la tonsura ed i primi due ordini minori.


Nel giorno successivo di domenica il sudetto novello Sacerdote celebrò la 1.a S.a Messa nella chiesa del Collegio, e fu festeggiato dalla Comunità.


Si ricorda che tanto i sudetti ordinati quanto gli altri PP. Hanno adempiuto al dovere di fare gli Spirituali esercizi ritirandosi per otto giorni nel convento di S. Bartolomeo presso Foligno.

3 Giugno 1871


Il Rev.do P. D. Dionisio Pizzotti fu in oggi ordinato Sacerdote nella chiesa di S. Maria in Vallegloria da S. Ecc. Monsignor Vescovo di Foligno che trovatasi i questa città in visita. 

Nella successiva Domenica celebrò la 1.a S.a Messa nella chiesa del Collegio con quelle forme solenni che si usavano per i suoi antecessori, e a norma del nostro rituale somaschense.

8 Giugno 1871


Come nell’anno scorso un piccolo numero, così in quest’anno 20 Convittori accompagnarono devotamente il SS.mo in processione; mentre il resto dei Convittori stava innanzi alla porta della Chiesa ossequiando il SS.mo Sacramento, e cantando alcune melodie.

20 Agosto 1871


Fu in oggi tenuta la solenne distribuzione dei premi nella chiesa addobbata come nell’anno passato. 

L’Ill.mo Sig.r Sindaco tenne un vivo discorso sulla necessità dell’educazione religiosa; e fu applaudito dal numeroso uditorio. 

Seguì altro discorso del Direttore; e quindi fatta la distribuzione dei premi, e tenutosi il solito rinfresco.

10 Settembre 1871

E’ arrivato il Rev.mo P. Generale di ritorno dalla visita alle case della Congregazione, per trattenersi alcuni giorni in riposo.

14 Settembre 1871


E’ qui arrivato per alcuni giorni di vacanza il M. R. P. Andrea Ravasi Rettore di Bassano.

16 Settembre 1871


Il Fratello Francesco Colombo ammalato da tre mesi per ostinato reumatismo è partito per Venezia, nello scopo di colà esperimentare quelle cure mediche che in una grande città si possono avere in confronto di questa piccola.

20 Settembre 1871


Il P. Provinciale e Rettore di questa casa in compagnia del P. Ravasi è partito per Somasca.

24 Settembre 1871


Il Rev.mo P. Generale ritornò in oggi alla sua residenza in Roma.

12 Ottobre 1871


Il P. Rettore è ritornato in oggi da Milano.

22 Ottobre 1871


In oggi si compirono gli esercizi Spirituali dati dal M. R. P. Sangiuliano Barnabita a questa famiglia religiosa per giorni otto.

10 Novembre 1871


Essendosi aumentato il Convitto da 36 a 56 Convittori, e non trovandosi tra i nostri individui idonei per l’ufficio di Prefetto, si è cominciato a servirsi di alcuni chierici di buona volontà ricercati in altre diocesi, ai quali fu destinato per Maestro di Teologia il M. R. P. Benati.

11 Novembre 1871


E’ qui arrivato il M. R. P. D. Luigi Bavata già Direttore Spirituale del Seminario di Pisa, qui chiamato a fungere il medesimo ufficio.

31 Dicembre 1871


Si fa speciale menzione che nel 29 Aprile dello spirante anno, Festa di S. Pietro M. ed anniversario della fondazione del nostro Ordine religioso Somasco, fu fatta la prescritta rinnovazione dei voti solenni da ciascun religioso; alla quale fu premesso analogo discorso dallo scrivente P. Rettore nella chiesa del Collegio.


Si assicura che la vita comune, colla quale si osservano più sicuramente i voti religiosi, si è sempre mantenuta. Deo dante, in questa nuova casa, quale fu motivata dalla fondazione dell’Ottobre 1869, e quale si osservava dalla famiglia religiosa già addetta all’Ospizio di Termini, e si pratica nelle altre Case della Provincia Lombardo-Veneta mutatis mutandis.


Finalmente si osserva che i Capitoli Collegiali furono finora impediti da diverse circostanze locali, non essendo tuttora compiuto l’ingrandimento del Collegio, non che dalle molteplici cure che esige l’impianto d’un nuovo Convitto, si spera però che nel prossimo anno di incominciare la pia pratica, seguendo lo spirito delle nostre SS. Costituzioni.


P. Luigi Girol. Gaspari CRS Rettore e Prep. Provinciale

ANNO DOMINI 1871

Stato della Famiglia Religiosa

1. P. D. Luigi Girolamo Gaspari Rettore Amministratore e Prep. Provinciale

2. P. D. Carlo Alfonso Benati Vice Rettore e Maestro di scienze sacre ai Chierici Prefetti

3. P. D. Antonio Crepazzi Maestro di belle lettere greche e italiane

4. P. D. Giovanni Girolamo Alcaini Ministro della disciplina

5. P. D. Dionisio Pizzotti Maestro di 1.a grammatica

6. P. D. Pio Pietro Poppelmann Maestro di 2.a grammatica

7. D. Cesare Vincenzo Sandrinelli Prefetto di camerata

8. F. Luigi Bignami Portinaio

9. F. Agostino Remonato Infermiere e Refettoriere

10. F. Pietro Ravasi Prefetto supplente e Scrittore

1° N. B.: Gli altri uffici sono adempiti da 3 Chierici secolari e da laici secolari n.° 8. Quello poi di Direttore Spirituale è assunto dal sacerdote D. Luigi Banti d. e. d. G. 

Quindi il personale addetto alla Direzione e servizio dei Convittori è composto di 22 individui.

2° N. B.: Si fa memoria che fu eseguita la lettura delle Bolle Pontificie e delle nostre Costituzioni nell’anno passato; e che dal Novembre si incominciò la lettura a tavola della S. Scrittura e d’un libro spirituale.


Il P. Rettore e Provinciale Lomb.Ven.o D. Luigi Girol. Gaspari

5 Febbraio 1872


Sono partiti in oggi il P. Benati ed il Fratel Ravasi: il primo si reca a Somasca per concorrere a nome di questa famiglia alla nomina del Socio pel prossimo Venerando Capitolo Generale: l’altro si reca ad Ambivate presso Bergamo sua patria nello scopo di riparare alla propria salute affranta da due mesi, se piacerà al Signore.

19 Febbraio 1872


Il P. Benati è ritornato in oggi.

16 Marzo 1872


Il Rev. Suddiacono D. Vincenzo Sandrinelli fu in oggi promosso al Diaconato da S. Ecc. Mons. Vescovo di Foligno, premessi gli esami

28 Marzo 1872


Questa mattina si compirono gli Spirituali esercizi dati a questi Convittori dal M. R. P. Cotta Basiliano predicatore quaresimalista. 

Voglia il Signore benedirli e conservarne i frutti.

1° Aprile 1872


In questa mattina tanto la famiglia religiosa quanto quella dei Convittori  recitarono insieme l’ufficio dei Morti a suffragio del Fr. Pietro Luigi Ravasi che passò a miglior vita in Somasca nel 29 del mese passato. 

La circolare mortuaria spedita da quell’ottimo Superiore porge il meritato elogio ai meriti del defunto e la speranza del premio che avrebbe raggiunto in Cielo.

11 Luglio 1872


Si tenne in oggi il primo Capitolo Collegiale che prima non si era potuto adunare per le ragioni indicate sopra. Dopo le preci di metodo si lesse il capitolo relativo nelle nostre Sante Regole e si tenne dal R.mo P. Rettore e Cancelliere Generale D. Luigi Girolamo Gaspari la breve esortazione sullo spirito di orazione che deve animare i religiosi. Poi si venne alla nomina dell’Attuario e Cancelliere collegiale e fu alla quasi totalità eletto il R. P. Antonio Crepazzi. 

La elezione del Procuratore fu differita all’ottobre o novembre, rimanendo intanto interinalmente incaricato il R. P. Alcaini esonerato dall’ufficio di Ministro della disciplina. In luogo suo fu deputato dal R.mo P. Rettore a sorvegliare la disciplina il R. P. Gioacchino Campagner qui recatosi da Bassano ove assisteva quel M. R. P. Rettore, il giorno 27 giugno. 

Chiesti i PP. se avessero niente da dire sul buono governo della casa ed anzi tutto sul culto del Signore, il M. R. P. Benati mostrò desiderare le benedizioni col SS.mo Sacramento si ripigliassero colla solennità di prima, cioè coll’accensione di più cera e col piviale. Alla prima parte acconsentì il R.mo P. Rettore, ma dimostrò che la seconda dovevasi differire per la mancanza di piviale usuale e di pari ostensorio. 

L’orario fu approvato e intorno al resto niuno fece rimostranza. 

Così recitate le preci solite, si chiuse il Capitolo a cui intervennero tutti i PP. Della famiglia, meno il R. P. Alcaini impedito per incombenza del proprio ufficio.

P. D. Luigi Girol. Gaspari Rettore

P. Antonio Crepazzi CRS Attuarlo

P. S.: Si fa qui memoria del Capitolo Generale che fu tenuto in Roma nell’Aprile prossimo passato dal 21 Aprile al 9 Maggio.


Vennero eletti:

 Il Rev.mo Padre Generale D. Bernardino Secondo Sandrini confermato per la 3.a volta. 

Vicario Gen.e M. R. P. D. Giacomo Novella della Pr. Sardo-Ligure. 

Procuratore Gen.e M. R. P. D. Silvio Imperi della Pr. Romana. 

Cancelliere Gen.e M. R. P. D. Luigi Girolamo Gaspari della Pr. Lombardo-Veneta. 

Prov. Romano M. R. P. D. Michele Cervo della Pr. Romana. 

Prov. e Sardo Ligure M. R. P. D. Giovanni Tagliaferro della stessa Pr.a. 

Prov.e Lomb.Veneto M. R. P. D. Giacomo Vincenzo Vitali della stessa Pr.

Vennero confermati i decreti del Ven. Cap. Gen. del 1869, di cui si mette copia nell’Archivio.

In luogo del defunto P. D. Girolamo Zandrini decesso in Somasca il 17 9bre 1871, cui si fecero i suffragi prescritti, nel 20 successivo, già più volte provinciale ed attualmente vocale, fu eletto il P. D. Sisto Silvino Zadei parroco di Somasca. 

Essendo poi stato dichiarato dallo stesso Cap. Genen.e che il M. R. P. D. Pietro Bignami vocale era impedito da perpetuo impedimento dall’intervenire ai Capitoli, fu sostituito il M. R. P. Andrea Ravasi, il quale riportò la pluralità dei voti.

P. D. Luigi Girolamo Gaspari Rettore

P. D. Antonio Crepazzi CRS Attuarlo

26 Luglio 1872


Il 26 Luglio arrivò il Rev.mo P. Generale in compagnia del R. Canonico D. Pierpaolo Ramella e del Chierico Oreste Cacciani di S. Severino delle Marche. Si trattenne il sabato e la domenica successiva, indi partì per la Lombardia in compagnia del prelodato Sig.r Canonico. 

Il Chierico Oreste Cacciani vestito del nostro abito fu assegnato prefetto alla camerata dei mezzani, detta della Madonna, in luogo del Fr. Giacomo D. Gernaro costì ritornato alla sua patria. 

Nella stessa occasione si seppe dal predetto Rev.mo la morte del R. P. Vincenzo Costa stato già Socio della Pr.a Piemontese al Cap.o Gen.e di quest’anno passato a miglior vita in giugno nella nostra casa di Rapallo. Quasi contemporaneamente si ebbe l’annuncio della morte seguita in gennaio a. c. in una casa di salute presso Pavia del laico Luigi Mangiagalli infermo da molti anni e tanto all’uno che all’altro si fecero i suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.


P. D. Luigi Girolamo Gaspari Rettore


P. Antonio Crepazzi CRS Attuarlo

15 Agosto 1872


Si tenne nelle ore antimeridiane di oggi il Capitolo Collegiale a cui intervennero tutti gli individui sacerdoti componenti la famiglia religiosa presieduto dal M. R. P. Rettore e Cancelliere Gen.e. Dopo breve esortazione in cui in cui si notarono le vicende particolari dell’epoca e il bisogno di osservare internamente la regola più stringente ora, dacchè esternamente non si può comparire siccome regolari e si ritirò la licenza generale data in addietro per l’uscita nei giorni di scuola, si propose la la promozione al sacerdozio del R. Diacono D. Vincenzo Cesare Sandrinelli nato a 25 9bre 1849, per cui si domanda la dispensa pontificia di mesi sedici. La votazione fu favorevole. Indi colle solite preci si chiuse il Capitolo.


P. D. Luigi Girolamo Gaspari CRS Rettore


P. D. Antonio Crepazzi CRS Attuarlo

17 Agosto 1872


Furono aggregati in occasione della festa del nostro S. Fondatore Girolamo Miani i Signori Priore V. F.o D. Domenico Pacchi, altro Priore M. R. D. Pietro Benedetto di S. Lorenzo, il M. R. D. Francesco Berretta Proposito del Capitolo di S. Maria, il Sig.r Sindaco Procuratore Flaminio Rosi e la sorella di lui S.a Anna Rosi e le rispettive famiglie dei MM. RRR. Beretta e Benedetto.


P. D. Luigi Girolamo Gaspari CRS Rettore


P. D. Antonio Crepazzi CRS Attuarlo

3 Settembre 1872


Il Rev.mo P. Generale reduce dalla Lombardia ove recossi per affari concernenti la Cong.ne arrivò 3 tre ed il 5 seguente ritornò alla sua residenza di Roma.


P. D: Luigi Girolamo Gaspari CRS Rettore


P. D. Antonio Crepazzi CRS Attuarlo

3 Settembre 1872


Il Rev.mo Generale diede al P Gioacchino Campagner l’obbedienza per la casa professa di Genova, ove l’inviò. 

Il predetto padre partendo di qui il 5 prossimo.


Morto in Velletri il Fr. Candido Berti (?), gli si fecero i consueti suffragi.


P. D. Antonio Crepazzi CRS Attuario

21 Settembre 1872


Non tenendo ordinazione il Mons. e Rev. mo Vescovo di Foligno il P. D. Vincenzo Cesare Sandrinelli, arrivato da due anni a questa casa, fu oggi ordinato sacerdote da S. Ecc. De’ Conti Labrani vescovo di Assisi, nella cappella del Seminario. 

Nel giorno seguente celebrò la sua prima Messa nella chiesa di questo Collegio.


P. D. Luigi Girolamo Gaspari CRS Rettore


P. D. Antonio Crepazzi CRS Attuarlo

15 Ottobre 1872


In questo giorno si tenne la solenne premiazione dei convittori di questo Collegio, presenti l’Onorevole Sig.r Sindaco Flaminio Rosi, gli Onor.i Assessori Pancivaglia e Berretta ed altre Autorità mandamentali. 

Si aprì la funzione con una marcia eseguita dal concerto civico: indi si cantarono coll’accompagnamento degli strumenti alcuni cori ed un assolo di romanza a soprano dal convittore Stadurino Passeri venne pur eseguito. 

Parlarono il M. R. Sig.r Rettore e Direttore e l’On. Sig.r Sindaco applauditi tutti. 

Poscia furono decorati i più degni tra i convittori sì del ginnasio come delle scuole elementari, nonché gli allievi del disegno e gli apprendisti di musica; finalmente con altra marcia e visita all’esposizione dei disegni ebbe termine la festa. 

Il giorno stesso ed i prossimi usciranno i convittori per la vacanza dei quindici giorni.


P. D. Luigi Girolamo Gaspari CRS Rettore


P. D. Antonio Crepazzi CRS Attuarlo

27 Ottobre 1872


Oggi si conclusero i santi spirituali esercizi dati a questa comunità da R. D. Luigi Dante direttore spirituale del Convitto. 

Vi furono presenti il M. R. P. Rettore e Cancelliere Generale, i PP. Crepazzi, Alcaini, Pizzotti, Poppelmann ed i laici Bignami e Remonato.

 Trovandosi di passaggio il Fr. Lodovico Sandrini prese parte anch’egli con edificazione, il che fece anche l’aspirante Oreste Caccianti.


P. D. Luigi Girolamo Gaspari CRS Rettore


P. D. Antonio Crepazzi CRS Attuarlo

28 Ottobre 1872


In questa trovaronsi i RR. PP. in Capitolo per l’elezione del Procuratore. Dopo le preci consuete il M. R. P. Rettore e Cancelliere Gen.e parlò brevemente del frutto dei SS. Esercizi e del buon esempio datosi nel preferire questo santo ritiro al sollievo delle vacanze che si sarebbe potuto prendere in questi giorni grazie all’assenza dei convittori. 

Indi si procedette alla votazione e fu eletto a pluralità il R. P. Pietro Pio Poppelmann. 

Poscia si fecero alcune osservazioni sulla cultura religiosa dei giovani e colle solite pratiche si chiuse il Capitolo.


P. D. Luigi Girolamo Gaspari CRS Rettore


P. D. Antonio Crepazzi CRS Attuarlo

7 Dicembre 1872


Nel giorno 7 si tenne Collegiale Capitolo in cui il M. R. P. Rettore fece la breve esortazione di metodo intorno alla perfezione della vita religiosa. 

Indi si propose di fare alcune picciole spese per arredi di chiesa che assai abbisogna in fatto di paramenti e fu consentito l’acquisto di un paliotto di altare e di un piviale domenicali. 

Indi colle preci di metodo si chiuse il Capitolo. 

E’ da notarsi che fu fissato come norma l’impiego giornaliero di un’ora e ½ tra messa e meditazione.


P. Antonio Crepazzi CRS Attuarlo


P. D. Luigi Girolamo Gaspari CRS Rettore

ANNO DOMINI 1873

3 Gennaio 1973


Nella sera di questo giorno convocati i PP. dal M. R. P. Rettore e Cancelliere Gen.e al Capitolo Collegiale convennero tutti nella sala della scolastica Direzione. 

Ivi il predetto M. R. Rettore parlò dell’obbligo di tendere alla perfezione sviluppando il testo: Estote perfecti ed applicandolo alla vita sacerdotale e religiosa. 

Indi per confermare la dottrina, coll’atto si fece dai congregati l’accusa della colpa, dopo la quale colle solite preghiere si chiuse il Capitolo in cui nulla si trovò da dire o da osservare.


P. D. Luigi Girolamo Gaspari CRS Rettore


P. D. Antonio Crepazzi CRS Attuarlo

5 Febbraio 1873


Questo dì giunsero da Roma i RR. PP. Ravasi e Sironi provenienti dai Sordo-Muti di là e diretti a Milano a compiervi la loro educazione.


P. D. Antonio Crepazzi CRS Attuario

2 Marzo 1873


Questa sera si raccolse il Collegiale Capitolo in cui il M. R. P. Rettore e Cancelliere Gen.e tenne un’allocuzione sui doveri speciali derivanti dal carattere e dalla dignità sacerdotale. 

Indi, fatta l’accusa della colpa, non essendovi nessuna osservazione, colle preci di metodo si chiuse il Capitolo. 

Dopo di che si ebbe la notizia della morte del laico Emm. Giacardi avvenuta a Cherasco. Gli si fecero i debiti suffragi.


P. D. Antonio Crepazzi CRS Attuarlo

5 Marzo 1873


In questa sera si raccolse il Capitolo Collegiale di metodo dal M. R. P. Rettore e Cancelliere Gen.e D. Luigi Girolamo Gaspari, il quale trattò del debito che hanno i Sacerdoti di corrispondere colla bontà della vita ai grandi doveri ed uffici che sono imposti dal carattere e dalla dignità sacerdotale; per bene adempiere gli uni e gli altri suggerì la preghiera e l’esercizio dell’umiltà. 

Indi per dar tosto mano all’opera si procedette all’accusa della colpa e così fu chiuso il Capitolo.


P. D. Antonio Crepazzi CRS Attuarlo

12 Aprile 1873


Sabato 12 Aprile qui giunse il P. Savarè diretto all’Orfanotrofio maschile in qualità di Direttore spirituale e al Clementino in grado di professore. 

Tenne gli esercizi spirituali agli alunni di questo collegio, indi ripartì per Roma. 

20 Aprile 1873


Il 20 dello stesso mese qui giunse il P. Regoli, addetto già all’Istituto dei Sordo-Muti e dei Ciechi, diretto… al quale Collegio poi destinato.


P. D. Antonio Crepazzi CRS Attuarlo

29 Aprile 1873


Alle quattro pomeridiane si raccolsero i PP. di questo Collegio nella chiesa ed ivi, secondo il prescritto delle nostre Sante regole, dopo breve parlata del M. R. P. Rettore e Cancelliere Gen.e sull’importanza dell’obbedienza, e del voto dell’obbedienza, si rinnovarono da tutti i voti cominciando dal M. R. P. Rettore e prelodato. 

Quindi colla recita del Te Deum e delle preci prescritte si diede fine alla cerimonia.

1° Giugno 1873


Alle 2 pom. è arrivato il Rev.mo P. Generale accompagnato dal Chierico postulante Nicola Dell’Omo.


P. D. Luigi Girolamo Gaspari CRS Rettore


P. D. Antonio Crepazzi CRS Attuarlo

2 Giugno 1873


Il Rev.mo P. Generale è partito di ritorno per Roma lasciando in questo Collegio il suddetto Chierico a dar prova di sé nell’ufficio di Prefetto di una camerata. 

Ed anche il P. Rettore è partito per Milano e Somasca.


P. Antonio Crepazzi Attuarlo

1° Luglio 1873


In questa mattina è ritornato il P. Rettore.


P. Antonio Crepazzi Attuarlo

2 Agosto 1873


Sono in oggi arrivati da Somasca il R. P. Guglielmo Bassi che terminato il suo tirocinio all’Istituto dei Sordo-Muti in Milano ed avendo riportato un valente tirocinio ritorna nell’Istituto di Roma; i Chierici Lopenè di voti semplici, Enrico Giovanni Stella e Pietro Agostino Pacifici, i quali sono qui destinati per l’ufficio di Prefetto d’una camerata.


P. Antonio Crepazzi Attuarlo

25 Settembre 1873


Alle 3 pomerid. giunse qui il Rev.mo P. Generale da Roma inviato a fare la visita delle Case religiose ed è partito per Venezia il 30 di detto.


P. Antonio Crepazzi Attuarlo

7 Ottobre 1873


Oggi fatta la solenne distribuzione dei premi, i convittori per la magior parte ritornarono in seno alle loro famiglie.


P. Antonio Crepazzi Attuario

9 Ottobre 1873


La sera di questo giorno si tenne capitolo Collegiale presieduto dal M. R. P. Rettore e Cancelliere Gen.e. 

Egli trattò del bisogno dell’orazione , massime nei tempi che attraversiamo. 

In luogo dell’accusa della colpa egli accusò per sé e a nome di tutti gli altri le trascuranze nell’esercizio dell’orazione e le mancanze nel farla.

Quindi si recitarono alcune preci in comune a penitenza di queste colpe. 

Si determinò qual tempo della meditazione in comunità la mattina dalle 6.1/2 alle 7 e la sera il tempo del rosario e la visita al SS.mo Sacramento. 

E colle solite preghiere si chiuse il Capitolo.


P. Antonio Crepazzi Attuario

23 Ottobre 1873


Questa sera si aprì dal M. R. P. Rettore e Cancelliere Gen.e il Capitolo per la elezione o conferma delle cariche ……… 

Si fece l’accusa della colpa. 

E venne confermato a Procuratore il P. Poppelmann ed a Cancelliere il sottoscritto. 

Finite le quali azioni colle preci solite si chiuse il Capitolo.


P. Antonio Crepazzi Attuario

31 Ottobre 1873


La sera del 27 corr. Si aprirono i santi esercizi per la comunità religiosa che furono proposti dal M. R. P. Botticini s.c.s.g. e si chiusero nel giorno 31 verso sera.


P. Antonio Crepazzi Attuario

22 Dicembre 1873


Ieri domenica quarta dell’Avvento in preparazione del S. Natale si tenne Capitolo dal M. R. P. Rettore e Cancelliere Gen.e il quale tenne discorso sulla condotta differente dei pastori e dei sacerdoti nel mistero della nascita di N. S. Gesù Cristo e sull’imitare gli uni e schivare la pervicacia degli altri. 

Quindi invitò i presenti ad umiliarsi dinanzi a Cristo Bambino coll’accusa della colpa, il che fattosi e renunziata da lui stesso con modestia pari alla sua autorità la generale accusa delle sue mancanze, colle prescritte suppliche si licenziò il Capitolo.


P. Luigi Girolamo Gaspari CRS Rettore


P. Antonio Crepazzi Attuario

ANNO DOMINI 1874

29 Gennaio 1874


In precedenza alla festa della Purificazione di Maria SS.ma furono convocati in cappella i RR. PP., il laico Bignami Angelo e il prefetto chierico Stella. 

Il M. R. Cancelliere Gen.e e Rettore locale tenne ragionamento sull’importanza di osservare le regole ancorché non obblighino sotto peccato. 

Poscia si dichiarò come vada la dispensa di confessarsi presso qualunque approvato, cioè che tenuta ferma la dispensa abbiano da tenersi in conto prima i nostri regolari, poi gli altri parimenti regolari ed indi i sacerdoti secolari approvati. 

Coll’accusa della colpa fu chiuso il Capitolo.


P. Antonio Crepazzi Attuarlo

11 Febbraio 1874


Oggi partì per ritornare in patria il chierico postulante Nicola dell’Omo, che si rifiutò di passare al noviziato.


Nella sera di oggi giunsero il M. R. P. Provinciale Lomb.-Veneto in compagnia dei chierici professi di voti semplici Vincenzo Girolamo De Renzi e Francesco Pio Drago destinati all’ufficio di prefetto in quanto potranno e ivi apprendere le belle lettere latine, italiane e greche.


P. Luigi Girolamo Gaspari CRS Rettore


P. Antonio Crepazzi Attuarlo

20 Febbraio 1874

Quest’oggi di prima mattina il M. R. P. Provinciale Lom.-Veneto ritornò alla propria residenza di Somasca.


P. Luigi Girolamo Gaspari CRS Rettore


P. Antonio Crepazzi Attuarlo

6 Marzo 1874


Secondo il metodo fu oggi convocato il Capitolo Collegiale cui intervennero Padri e Fratelli nonché i chierici prefetti di voti semplici. 

Il discorso fu tenuto dal M. R. Padre Cancelliere Gen.e e Rettore di questo Collegio intorno alle parole dell’Apostolo ai Corinzi: Adiuvantes …..extamus, in vacuum renuntiate, massime applicate  … di Quaresima. 

Poi si fece l’accusa della colpa e colle preci solite si sciolse il l’adunanza.


P. Luigi Girolamo Gaspari CRS Rettore


P. Antonio Crepazzi Attuarlo

28 Aprile 1874


Premessa una breve esortazione del M. R. P. Cancelliere Gen.e e Rettore di questa casa L. Girolamo Gaspari intorno alla perseveranza, alla carità ed alla obbedienza, alle 3.1/4 pomeridiane si fece da tutti i PP., Chierici, i Fratelli professi la rinnovazione dei santi voti in conformità al prescritto delle Sante Costituzioni.


P. Luigi Girolamo Gaspari CRS Rettore


P. Antonio Crepazzi Attuarlo

21 Agosto 1874


Nel giorno corr. arrivò il Rev.mo Preposito Generale da Roma e si trattenne fino al giorno 20 ……………


P. Luigi Girolamo Gaspari CRS Rettore


P. Antonio Crepazzi Attuarlo

3 Settembre 1874


Oggi fu con solennità eseguita la distribuzione dei premi agli alunni convittori ed esteri delle Scuole elementari e del ginnasio nonché alle alunne delle scuole elementari. 

Lessero discorso il Pro Vice Rettore Benati sull’andamento e l’esito della istruzione e il P. Crepazzi D. Antonio sulla storia d’Italia. 

Intervennero le autorità municipali e scolastiche nonché l’eletta dei cittadini.


P. Antonio Crepazzi Attuarlo

8 Settembre 1874


Il M. R. P. Rettore D. Luigi Girolamo Gaspari in missione straordinaria per ordine del Rev.mo P. Generale partì per la Francia, dipartimento della Garonna in Bagnerei de Lucanon (?). 

Fu incaricato dell’interim il M. R. Padre Carlo Alfonso Benati con tutte le qualità di Rettore e ciò per lettera del P. Generale e del P. Provinciale. 

Il giorno 2 si ricordò come al solito la festa degli Angeli Custodi.


P. Antonio Crepazzi Attuarlo

21 Settembre 1874


Ai 21 7bre il P. Alcaini partì in vacanza per la sua patria.


Il Provveditore agli Studi trasferito essendo di provincia, fece alle ore mattutine del giorno 13 corr. una breve visita al Collegio-Convitto.


P. Antonio Crepazzi Attuarlo

4 Ottobre 1874


Oggi arrivò il laico Cannacci in qualità di ospite e si trattiene per pochi giorni.

5 Ottobre 1874


Oggi arrivò in vacanza il P. Lodovico Sandrini Direttore dei Ciechi in Roma a S. Alessio e si fermò anche ai SS. Esercizi che si tennero per la comunità religiosa dal 18 al 24. Indi partì per Roma.

7 Ottobre 1874


Oggi ritornò dalla sua gita autunnale il P. Alcaini. Arrivò il Prof. Giorgio Lombardi da Frascati Coll. di Mondragone, quale professore di Umanità e Retorica nel ginnasio, ospite in adiutum.

3 Settembre 1874


P. Antonio Crepazzi Attuarlo

8 Ottobre 1874


Furono in questi giorni di passaggio provenienti da Roma i laici Gippa e Mariani Francesco, l’uno in vacanza e l’altro di ritorno per Venezia. Giunsero Dalla Bruna, Majetta, Valletta e venuta del laico Mariani Antonio per sostituire Remanato. 

Partenza di Remanato per Roma. 

I tre chierici Dalla Bruna, Majetta, Valletta, professi di 1.a pronazione, i due ultimi, il primo aspirante vennero di casa in questo Collegio; il Dalla Bruna da Venezia, il Valletta da Bassano, il Majetta da Somasca.


P. Antonio Crepazzi Attuarlo

11 Ottobre 1874


Il giorno 16 diede principio agli esercizi spirituali il P. Blasio e si compì il 24 d.o.

28 Ottobre 1874


Con obbedienza del P. Rev.mo il laico Remanato partì alla volta di Roma, donde ritornò qui in qualità di cuoco il laico Antonio Mariani.


P. Antonio Crepazzi Attuarlo

3 Novembre 1874


Nella conferenza della casa religiosa del giorno 3 si trattò dell’importanza dell’orazione come mezzo indispensabile per mantenersi nei buoni propositi e nel frutto dei SS Esercizi.


P. Antonio Crepazzi Attuarlo

5 Dicembre 1874


In questo Capitolo si confermarono alle cariche di Vicerettore interinale, di bibliotecario, procuratore ed attuarlo.


P. Antonio Crepazzi Attuarlo

ANNO DOMINI 1975

Gennaio 1875


Dal P. Rev.mo fu incaricato della reggenza di questo Collegio provvisto di tutte le facoltà il M. R. P. D. Carlo Alfonso Benati Professore di ginnasio superiore e dottore in filosofia e sacra teologia.

26 Gennaio 1875


Il M. R. P. Crepazzi seniore e professore di 4.a ginnasiale, membro di questa famiglia per 6 anni, cioè dalla fondazione e riapertura del convitto, ammalato, parte per Venezia sua patria per potervisi ristabilire in salute accompagnato dal Fr. Laico professo Mariani il quale si reca pure in patria sua a Desio per rivedere la sua famiglia.

12 Marzo 1875


Si riceve la notizia della morte del M. R. P. D. Giacomo Vitali Preposito in Milano per la 2.a volta. 

E’ nominato Vice provinciale il M. R. P. Luigi Girolamo Gaspari Cancelliere Generale 

24 Marzo 1875


Arriva da Bassano con obbedienza del M. R. P. Provinciale il P. Carlo Guglielmo Bassi in qualità di professore ginnasiale per sostituire il M. R. P. Crepazzi e fu destinato ad insegnare la 1.a ginnasiale, essendo destinato il P. Poppelmann ad insegnare nella 4.a classe ed il R. P. Pizzotti in 3.a ginnasiale.

29 Aprile 1875


Anche in quest’anno colla solita solennità furono rinnovati i voti da tutta la famiglia religiosa tenendo il R. P. Rettore Vicesuperiore analogo discorso.


P. Pizzotti Cancelliere Collegiale

20 Maggio 1875


Arriva il P. Crotta Antonio Giuseppe professo di voti semplici da Roma dove stava come maestro de’ Sordo-Muti, fu costretto per fermarsi per malattia, trattenutosi 10 giorni assicurandolo i medici, partì, accompagnato dal proprio fratello Sacerdote; due giorni dopo però appena arrivato in Milano morì nell’Ospedale de’ Fatebenfratelli.


P. Pizzotti Cancelliere Collegiale

4 Giugno 1875


Il M. R. P. Rettore Vice si reca presso il M. R. P. Provinciale Vicario a Somasca per il Capitolo Provinciale.


P. Pizzotti Cancelliere Collegiale

14 Giugno 1875


Si recitò l’ufficio de’ defunti e si celebrò la S. Messa da tutti i Padri della famiglia in suffragio dell’anima del R. P. Crotta morto il 10 giugno in Milano.


P. Pizzotti Cancelliere Collegiale

18 Giugno 1875


Il quale arrivò nel 18 insieme col R. P. Procida incontratisi per caso nel viaggio.

19 Giugno 1875


Insieme al P. Procida parte per Roma con obbedienza del Rev.mo P. Generale il Ch. Valletta Gaetano Luigi prefetto di questa casa destinato al medesimo officio nella casa de’ Sordo-Muti. Di Roma.


P. Pizzotti Cancelliere Collegiale

24 Luglio 1875


Il M. R. P. Bassi fu chiamato a Somasca a sostituire il R. P. Zambelli come custode del Santuario della Valletta.


P. Pizzotti Cancelliere Collegiale

10 Agosto 1875


Da Roma arriva il M. R. P. Giovanni Sironi maestro de’ Sordo-Muti per ristabilirsi un po’ in salute col postulante Poposki.

14 Agosto 1975


Si ha da Somasca dove si era recato il M. R. P. Crepazzi non confacendogli l’aria di Venezia, la triste nuova della sua morte. 

Generale fu il dolore e de’ Padri e de’ giovani alunni del paese per la sua perdita, oltre ai soliti suffragi prescritti dalle nostre Sante Costituzioni , fu detta la messa della comunità di Requiem ed alla sera da tutta la comunità si recitò il S. Rosario in suffragio dell’anima sua.


P. Pizzotti Cancelliere Collegiale

16 Agosto 1875


Partono per Somasca i postulanti, Marcinosky polacco e Poposky tedesco della Slesia per iniziare il noviziato; il primo era stato qui per 3 o 4 mesi in qualità di aiutante ai prefetti, l’altro era arrivato da pochi giorni col P. Sironi.


P. Pizzotti Cancelliere Collegiale

15 Ottobre 1875


Il professor di rettorica D. Giorgio Lombardi dopo aver insegnato in questo Collegio licenziossi per recarsi al Collegio di Mondragone.


P. Pizzotti Cancelliere Collegiale

Settembre 1875


In quest’anno gli esercizi spirituali si fecero privatamente da ciascun religioso a S. Bartolomeo di Foligno, recandovisi a due o tre per volta sicchè nel decorso del settembre tutti li compirono.


P. Pizzotti Cancelliere Collegiale

Vacanze autunnali 1875


I RR. PP. Pizzotti ed Alcaini si recarono a Roma per sollevarsi alquanto dalle loro incombenze e si trattennero per 10 giorni; i RR. PP. Rettore e Sandrinelli pur essi fecero una gitarella. 

Nagala (?) ed il Poppelmann a Milano. 

I Chierici … passarono alcuni giorni nel convento di San Bartolomeo di Foligno, avendo ciò essi domandato.


P. Pizzotti Cancelliere Collegiale

15 Ottobre 1875


Partenza del M. R. D. Luigi Bassi. Si trovava già da due anni in questo Collegio come Direttore spirituale e quest’anno venne richiato da’ suoi Superiori a Civitavecchia.



P. Pizzotti Cancelliere Collegiale

15 Ottobre 1875


Arriva il 15 il P. Rev.mo e trattenutosi per tre giorni, si partì subitamente il 18 per l’alta Italia. 


P. Pizzotti Cancelliere Collegiale

18 Ottobre 1875


Arrivano da Roma i PP. Alcaini e Pizzetti col Prof. Adeodato Federico, il quale si presenta in qualità di professore in questo Collegio.


P. Pizzotti Cancelliere Collegiale

7 Novembre 1875


Radunatosi il Capitolo Collegiale si lesse la lettera del Rev.mo P. Generale , colla quale il M. R. P. Benati è costituito Rettore di questo Collegio. 

Si approva a pieni voti come Vice Rettore il R. P. Alcaini, il quale pure è confermato nella carica di ministro di disciplina; viene confermato procuratore il R. P. Poppelmann per la 3.a volta; nominato cancelliere collegiale a maggioranza di voti il R. P. Pizzotti; con consenso solenne è stato fatto bibliotecario il R. P. Sandrinelli ed il R. P. Pizzotti è incaricato della vigilanza della chiesa e sacrestia. 

Dal M. R. P. Rettore viene incaricato il R. P. Vice Rettore del provvedimento del vestiario della comunità religiosa. 

Il R. P. Sandrinelli viene approvato confessore. I RR. PP. Popelmann e Pizzotti deputati Direttori spirituali de’ Chierici.


Si comunica a tutto il Capitolo quello che decretò il Capitolo Provinciale riguardo al promuovere la devozione al Sacro Cuore di Gesù.


Si chiuse il Capitolo facendo voti da tutti pel buon andamento del Collegio nel nuovo anno scolastico e colle solite preci stabilite dalle nostre Costituzioni.


P. Pizzotti Cancelliere Collegiale

23 Novembre 1875


Il 23 novembre 1875 si fece la solenne distribuzione dei premi. La solenne inaugurazione del busto di Vitale Rosi e tenne in proposito discorso il P. Benati rettore ed il Sindaco Flaminio Dr. Rosi . 

Erano presenti il Provveditore Dr Perugia Rosa, il sottopref. di Foligno, due ufficiali di artiglieria rappresentavano il Colonnello di Foligno. Tutta la magistratura ed immensa folla di cittadini e forestieri, e tra gli altri la Contessa Vomastrux moglie del Deputato.


P. Pizzotti Cancelliere Collegiale

ANNO DOMINI 1976

1 Gennaio 1876

Stato della Famiglia religiosa

1. Rettore P. Benati

2. Vice Rettore P. Alcaini

3. Procuratore P. Poppelmann

4. Cancelliere P. Pizzotti       

5. Bibliotecario P. Sandrinelli

6. Fr. Bignami incaricato Assistente di sacrestia

7. Fr. Mariani Cuoco

8. Prefetto di camerata Francesco Drago

9. Prefetto di camerata De Renzis

10. Prefetto di camerata Majetta

11. Prefetto di camerata Pacifici

12. Prefetto di camerata Dalla Bruna Angelo Ospite

13. Fr. Brusa Pietro professo

14. Ospite Chierico Riccardo

15. Ospite Chierico secolare Lorenzo Pizzola

Commensali Ospiti

16. Ospite Chierico Luigi Picchè

17. Avezzo Callegre supplente prefetto

18. Teodato Freudiani professore scuole tecniche

12 Gennaio 1876


Morì in Collegio per malattia tifoide il convittore Federic Augusto di Caldarola, fu compianto da tutti e gli si fecero splendidi funerali ai quali presero parte tutti i cittadini di Spello d’ogni ordine e accompagnato all’estrema dimora da tutti i convittori e prefetti e immensa folla  colla banda civica. Furono recitati le poesie e discorsi commoventi.

12 Febbraio 1876

Il P. Benati ritorna da Somasca conducendo seco i Chierici Rossi Filippo, Speranza Giovanni e Limoni Luigi professi di voti semplici

14 Febbraio 1876


Partono per Somasca i Chierici Pacifici Pietro, ospite, Ch. Dalla Bruna Angelo e Siccardi.

20 Marzo 1876


Arriva Bustica Chierico Giovanantonio professo di voti semplici col Fr. Bignami andato a prenderlo a Somasca per accompagnarlo.

1° Agosto 1876


Parte per Nocera il canonico ospite insegnante Morselli avendo terminato le sue lezioni scolastiche convenute.

1° Agosto 1876


Il P. Rettore parte per Perugina conducendo seco gli studenti per gli esami di licenza ginnasiale. Nel 1° esame ai 14 agosto passò in tutte le materie il giovanetto Carlo Spalazzi di Ascoli.

16 Agosto 1876


Ritorna il P. Rettore da Perugina cogli studenti di V.a ginnasiale.

20 Ottobre 1876


Ritorna il P. Rettore a Perugina per gli esami di riparazione. 

Il risultato di questi esami fu che di otto studenti ne passarono 6-1 al primo esame, 5 al secondo. 

Fra questi Busticca e diversi nostri Chierici ottengono il diploma di licenza.

1° Novembre 1876


De Renzis Vincenzo e Bustica partono per Genova e per Chambery per gli studi filosofici. 

L’ospite Luigi Picchè diacono secolare rimane in Collegio per la ordinazione dl Sacerdozio per ordine di quel Vescovo.


Parte io Ch. Rossi Filippo per la casa dei Sordomuti in Roma.

31 Dicembre 1876


Si fa memoria che i religiosi fecero gli spirituali esercizi. Si lessero la bolle pontificie. Si fece la dottrina cristiana ai laici inservienti da un Padre designato dal Superiore. 

Si soddisfece alla Messe dai Padri etc. sia avventizie sia per legati sia per i nostri defunti.


Il Rettore non mancò di tener conferenze sia in pubblico sia in privato ai chierici, ai Padri, facendo le debite correzioni.

ANNO DOMINI 1877

1 Gennaio 1877

Famiglia:

1. P. Rettore Benati

2. P. Vicerettore Alcaini

3. P. Procuratore Poppelmann

4. P. Pizzoti Cancelliere

5. P. Sandrinelli Bibliotecario

6. Fr. Bignami Guardarobiere

7. Fr. Mariani Antonio Cuoco

8. Fr. Brusa Pref. dei grandi

9. Prefetto di camerata Francesco Ch.o Drago

10. Prefetto di camerata Ch. Majetta Michele

11. Chierico Giovanni Speranza pref.o

12. Ch.o Luigi Cimone pref.o

13. Ospite Prof. Adeodato Federico prof. scuole tecniche

14. Ospite commensale ed insegnante scuole tecniche e privato letteratura ai Chierici Morselli Luca di Nocera

31 Gennaio 1877


Oggi morì il giovanetto Odorini Giovanni d’anni 15.1/2 per difterite complicata con febbre nervosa che vinse ogni rimedio dell’arte salutare.

1° Febbraio 1877


Splendidi funerali al giovinetto Odorigio coll’intervento di tutto il Collegio e di tutti i cittadini di Spello colla banda civica. 

Fu un lutto e pianto universale.

12 Febbraio 1877


Passa il Fr. Remonato Agostino e si ferma tre giorni e assiste con molta carità l’infermo convittore Misciatelli conte Gregorio e lo salva con diligente cura dalla difterite.

5 Marzo 1877


Vien qui destinato di famiglia da Roma dalla casa dei Sordomuti il Fr. Carlo Tagliabue laico professo e venne addetto alla guardaroba ed alla cucina n aiuto degli altri fratelli laici.

8 Aprile 1877


Giunge qui il canonico D. Vincenzo Messina tesoriere d’Isola Drusi di Cotrone ed è ricevuto come ospite commensale e insegnante ginnasiale.

18 Maggio 1877


Arrivò qui il M. R. P. Provinciale Luigi Gaspari e si fermò alcuni giorni aggiustando i conti di cassa provinciale e pensioni col P. Rettore Carlo Alfonso Benati, indi partì per Roma.

20 Luglio 1877


Arrivò da Castiglione Fiorentino Achille Conti postulante.

24 Luglio 1877


Si fece con molta solennità la festa di S. Girolamo e al 21 giugno quella di S. Luigi.

29 Luglio 1877


Il Rettore Benati ritorna da Senigallia dove era stato ad accompagnare e ad assistere col pref. Speranza e Cimone alcuni convittori bisognosi di bagni a detta dei medici.

14 Agosto 1877


Al 1.o esame passò Gioachino Nuzzi, licenza ginnasiale. 

Al secondo esame passarono Majetta Chierico nostro, Musici Giovannino di Terni, Coloppa Giovanni pel corso tecnico e Decio Giovannucci al 1.0 esame che fu in ottobre.

2 Ottobre 1877


Questa mattina alle ore 9 il P. Rettore D. Carlo Alfonso Benati dietro delegazione del Rev.mo P. Generale D. Bernardino Sandrini ricevuta nella sua lettera in data 28 7bre 1877 da Roma, ammetteva alla solenne professione dei voti in conformità ai decreti Pontifici Neminem latet di S. S. Pio IX, 1857, die 18 Martii, Francesco Pio Drago chierico già professo di voti semplici sin dall’anno 1873, 16 Dicembre, nell’oratorio privato del Collegio alla presenza dei Padri D. Vincenzo sandrinelli e D. Pietro Poppelmann.


Si trascrive qui la formula della professione sottoscritta anche dai testimoni e scritta di proprio pugno e pronunziata di propria bocca dal Fr. Ch.o Francesco Drago.

In nomine SS.mae Trinitatis, Patris et Filli et Spirtus Sancti. Amen.


Anno Domini millesimo octingentesimo septuagesimo septimo, die secunda octobris, in sacello S. Jacobi Apostoli Collegii Hispelli in diocesi Fulgineti, Ego Franciscus Pius Drago, diocesis Genuensis, filius Josephi, iam elapso quadriennio a quo Simplicia vota emisi iuxta Decretum Pii Papae Noni, incipiens Neminem latet, sub die decima octava mensis Martii anni millesimi octingentesimi septimi; nunc approbatus regulariter a Superioribus Congregationis de Somascha et admissus ad professionem votorum solemnium, solemniter voveo, profiteor et promitto Deo omnipotenti, Beatae Mariae semper Virgini, Beato Augustino Patri nostro et Sancto Fundatori nostro Hieronymo Aemiliano, totique Curiae coelesti, et tibi admodum reverendo Patri D. Carolo Alpfonso Benati in presentiam Rectori huius Collegii S. Felicis vulgo dicto Rosi et Vicario in hac parte specialiter delegato a Reverendissimo Patre D. Secondo Bernardino Sandrini Preposito Generali laudatae Congregationis Somaschae, tituli Sancti Majoli Papaie et successoribus illius canonice electis, Obedientiam, Paupertatem et Castitatem, hoc est in communi vivere secundum Regulam Sancti Augustini Patris nostri, iuxta Constitutiones dictae Congregationis canonice factas seu faciendas.


Sic me Deus adiuvet et haec sancta Dei Evangelia.


Ego Franciscus Pius Drago, scripsi ac propia manu subscripsi et ore meo pronuntiavi.


P. Petrus Poppelmann CRS


P. Vincentius Caesar Sandrinelli CRS

17 Ottobre 1877


Arriva il P. D. Dionisio Giuseppe Pizzotti da Roma dall’Ospizio degli Orfanelli di S. Maria in Aquiro dove aveva supplito per due mesi il Ministro di disciplina assente.

25 Ottobre 1877


Arrivano i RR. PP. Poppelmann ed Alcaini e Fr. Mariani da Venezia essendosi recati nell’alta Italia per far vacanza

31 Ottobre 1877


Si fa memoria che nello scorso ottobre si fermò qui di passaggio il Rev.mo P. Generale Bernardino Sandrini.

2 Novembre 


La solita commemorazione dei fedeli defunti della nostra Congregazione coll’ufficio dei defunti in comune e colla applicazione delle S. Messe dei Padri e della comunione i Chierici e Fratelli.

5 Novembre 1877


I religiosi ed i convittori approfittarono degli esercizi spirituali sotto la direzione e predicazione del Pred. Missionario Apostolico De Filippis di Melfi.


Si fa qui memoria che il Ch.o Stella Enrico vien qui designato di famiglia sino dal 10 corrente essendo venuto dalla casa dei Sordomuti di Roma.

9 Novembre 1877


Annuncio della morte del M. R. P. Giuseppe Alfonso …… Si fanno i suffragi secondo le Costituzioni.

12 Novembre 1877


Il Fr. Carlinetto Tagliabue è partito per Milano al nuovo ospizio, Via Giambattista Vico n. 2, Milano, diretto dal P. Gaetano Mantovani.

21 Novembre 1877


Il M. R. P. Rettore Benati si ammala di generale reumatismo in tutte le articolazioni con complicazione di gastrica.

22 Novembre 1877


Si ammala gravemente il Ch. Majetta Michele di malattia improvvisa di carattere epilessia e tratto fuori dei sensi per circa 12 ore con grande spavento della famiglia. Viene curato con tutta l’assistenza e fu invocato anche l’aiuto delle Suore, figlie di S. Anna, che per scarsezza di soggetti abili all’ufficio delicatissimo di assistere di notte ammalato sì grave divenne necessario ed urgente la loro chiamata e si prestarono con grande abnegazione.


Dopo otto giorni fu trovato il Majetta fuori di pericolo.


Il P. Rettore comunica la sua convalescenza, il giorno 28 dicembre in refettorio, con giubilo di tutti della famiglia e dei convittori.


Freudiani fece un’ode di occasione a nome di tutti che fu stampata.

27 Novembre 1877


Arriva da Roma il Fr. Ospite laico Gaetano Scola, nativo di Calolzio vestito in Roma in S. Alessio, provato dal P. Savarè.

31 Dicembre 1877


In questo Capitolo Collegiale si tratta dell’ordinamento del Collegio per il nuovo anno scolastico. 

Sono confermati gli offici della casa come nell’anno scorso. 

Riguardo agli insegnanti vien surrogato il Prof. Messina come insegnante di q.a ginnas., invece di D. Luigi Picchi che si era licenziato fin dall’agosto.

ANNO DOMINI 1878

1° Gennaio 1878

1. P. Rettore C. Alfonso Benati

2. Vice rettore P. Girol. Alcaini

3. P. Procuratore P. Pietro Poppelmann

4. P. Pizzotti Cancelliere

5. P. Vincenzo Sandrinelli Bibliotecario

6. Prefetto di camerata Francesco Drago prof. di voti sol. ai 2 ottob. 77

7. Prefetto di camerata Enrico Stella professo di voti sol.

8. Prefetto di cam.a Michele Majetta, il quale continua la convalescenza della sua malattia di cui si è parlato di sopra.

9. Pref.o di camerata Ch.o Giovanni Speranza

10. Ospite Conti Ardente ch.o vestito di abito ……………..

11. Laico professo Brusa Pietro pref.o di camerata

12.  Laico professo Bignami guardarobbiere e sagrista assistente

13. Laico professo Fr. Antonio Mariani cuoco e dispensiere

14. Ospite commensale Adeodato Freudiani sacerdote professore di scuole tecniche

15. Canonico D. Vincenzo Messina diocesi di Cotrone tesoriere d’Isola professore di 1.a ginnasio

16. Wigley Michele supplente prefetto e calligrafo venuto nov. ’77

17. Ricci Vittorio suppl. prefetto maestro di musica e stud. 5 ginn. venuto nov. 

1877

18. Gaetano Scola ospite laico vestito dell’abito in Roma S. Alessio venuto 29 nov. 1877

NB.: Si fa qui memoria che il Ch.o Majetta sebbene addetto qui alla famiglia ed inserito nell’elenco suddescritto verso il giorno 20 dicembre, con licenza del P. Rettore partì per la patria sua, Rotondi presso Napoli, prov. di Avellino, allo scopo di ristabilirsi meglio e riaversi del tutto dalla sua malattia.

22 Gennaio1878


E’ chiamato a Como dal P. Rev.mo all’ufficio di Prefetto il Ch. Francesco Pio Drago.

7 Febbraio 1878


Annuncio della morte del Rev.mo P. Libois Decio Giovanni avvenuta il 7 febbraio a S. Alessio in Roma. Appena giunta la notizia si fecero i suffragi secondo le Costituzioni.


Arriva da Roma per Prefetto certo Medici Nicola chierico come postulante religioso. Viene in seguito dopo tre mesi dimesso per alcuni difetti di salute.

14 Febbraio 1878


Il Ch. Giomoni Giovanni vestito dell’abito fu mandato dal P. Provinciale ed ascritto alla famiglia come Prefetto di camerata.

21 Febbraio 1878


In questa mattina alle ore 10.1/2 nella chiesa del Collegio si fece la solenne distribuzione dei premi agli alunni ed alle alunne delle scuole pubbliche per l’anno 1876-77. 

Fu differita fino a questo tempo a cagione della malattia del P. Rettore descritta sotto la data del 21 nov. 1877, a pag. 33.


La festa riuscì assai splendida specialmente perché onorata dal concorso di tutte le autorità locali ed molti distinte e nobili famiglie dei convittori ed anche degli alunni esterni.


Fu letto un elegante discorso dal P. Vincenzo Cesare Sandrinelli intorno all’educazione religiosa che fu molto applaudito. 

Indi fu letta da uno dei convittori un’ode morale del prof. Adeodato Freudiani in cui stimatizzavasi l’ignoranza e questo forbito componimento riscosse molti applausi.


Gl’intermezzi venivano rallegrati da scelte sinfonie della banda civica e da alcuni inni cantati dai convittori e da bei pezzi di musica maestralmente eseguiti al cembalo dal giovane Vittorio Ricci.


Il direttore P. Benati fece un apposito discorso e secondo le norme governative diede conto al scelto ed affollato uditorio degli splendidi risultati degli esami finali delle licenze ottenute nel ginnasio e nelle scuole tecniche e del numero dei promossi in tutte le classi. 

Questo discorso riuscì assai interessante perché si scorgeva de visu evidente il progresso degli alunni ed il saggio metodo di educazione religiosa morale civile e letteraria adoperato con efficacia pel perfezionamento dei giovani. 

Parlò del miglioramento introdotto sia riguardo alla pubblica igiene sia riguardo all’ampliamento dei locali e relativi restauri pel maggior benessere dell’istituto.


Terminato questo discorso che fu accolto coi più vivi applausi si passò alla distribuzione dei premi consistenti in eleganti medaglie d’argento con libri scelti ed adatti e magnificamente legati ed anche in libretti di cassa di risparmio per le Orfanelle. 

Insomma questa festa fu veramente una festa solenne, di quelle feste che lasciano sempre in chi vi assiste delle dolci impressioni e ridestano le più care rimbrembranze della tenera età.


I parenti degli alunni specialmente si gustavano pieni di gioia e persuasi di avere affidati i loro carissimi figli a persone intelligenti e di cuore, e di un tatto pratico per allevarli alla virtù, alla scienza, alla vera civiltà.


Nella stessa sera, 21 febbraio 1878, incominciarono le recite drammatiche nel teatro del Collegio e continuarono poi nella sera del 24, del 28 e nel 2, 3, 4, 5 marzo. 

I drammi eseguiti furono Engherardo di Marzuy, Boemondo di Altembury,  I due poeti, Il giocatore. Le farse, seguite da suonate e danze, La camera imprestata e la farsa lirica musicata dall’Anfossi, fu questa eseguita sì ben che riuscì d’un magico effetto. 

Il concorso dei cittadini e dei forestieri presenti degli alunni fu vario e superiore sempre ogni sera alla capacità del luogo. 

Tutti rimasero soddisfatissimi.

28 Febbraio 1878


Il ch.o Cimone Luigi è chiamato a Roma dall’obbedienza del Rev.mo P. Generale all’Ospizio dei Sordomuti in qualità di prefetto; già da due anni incirca attendeva all’ufficio di prefetto in questo Collegio. 

Partì con Raffaele Ziccardi venuto da quattro giorni dall’orfanotrofio di Bassano.


Arriva da Roma il Ch.o Stella accolito, con obbedienza del Rev.mo Generale ed ascritto a questa famiglia come prefetto di camerata.

3 Aprile 1878


Malattia del Fr. Laico Bignami. S’ammala gravemente il Frat. Bignami Luigi, si dispera della sua salute, è viaticato. Si fa un triduo a S. Girolamo per la sua guarigione e si ottiene la grazia che ci ricupera la sua prima salute.

16 Aprile 1878


Ritorna il Fr. Ch.o Majetta dalla sua patria ristabilito in salute e fu applicato nuovamente al suo ufficio di prefetto nella camerata dei mezzanelli.

29 Aprile 1878


La solita rinnovazione dei voti con un adatto discorso tenutosi dal M. R. P. Rettore.

20 Maggio 1878

Il M. R. P. Rettore con alcuni alunni e persone distinte del Clero e del laicato di Spello si recano a Roma a prestar omaggio al novello Sommo pontefice Leone XIII già vescovo di Perugia, dal quale è accolto con somma benignità, e riceve parole di incoraggiamento e di lode pel nostro Collegio Rosi nell’udienza ottenuta il 27 maggio.

31 Maggio 1878


Parte per Roma il giovane Winley Michele accompagnando il fratello convittore Giuseppe, e in questa occasione detto Michele fu licenziato.

20 Giugno 1878


Si fa qui memoria che il giorno 20 giugno fu comperato dal Signor Fedeli Secco di Foligno un organo per la chiesa del Collegio e coll’accordo dei Padri a spese della Congregazione Somasca per la somma di lire 600. Coll’aggiunta della nocchia fisarmonica gli fu calcolata pel valore di 200 lire.

27 Giugno 1878


Ammalatosi a morte il suo fratello D. Giovanni partì col permesso del M. R. P. Rettore il P. Pizzotti correva ad assistere il fratello morente.

2 Luglio 1878


P. Pizzotti ritorna a Spello.

3 Luglio 1878


Questa mattina il M. R. P. Rettore D. Carlo Alfonso Benati radunava i RR PP. Poppelmann, Pizzetti, Alcaini e Sandrinelli a Capitolo Collegiale nella saletta. 

Recitate le preci prescritte dalle nostre Costituzioni si lesse una lettera del Rev.mo P. Generale D. Bernardino Secondo Sandrini in data del 30 giugno 1878. In questa lettera il P. Rev.mo dichiara risultargli, da molti precedenti esservi abbastanza motivi canonici per sciogliere dai voti semplici il chierico Majetta Michele. 

Ma però egli rimetterà la sua decisione a questo Capitolo Collegiale. Che se a pluralità di voti fosse risultato doversi il predetto Majetta sciogliersi da voti, allora doversi riconsegnare il decreto generalizio in cui si dichiara libero e sciolto dai voti in conformità del prescritto de’ decreti pontifici.


Richiamate in breve alla presenza dei Padri dal Rettore alcune cose relative alla condotta e spirito del detto Majetta fu formulata la seguente proposta: si deve sciogliere dai voti il ch.o Majetta Michele? 

Questa proposta passata allo scrutinio segreto, risultava a pieni suffragi doversi sciogliere dai voti semplici il Chierico Majetta Michele.


Copia del decreto generalizio per la dimissione del detto Majetta Michele:


Rebus recte perpensis et iuxta praescriptionem a SS. Congregationibus mature punctis, Nos infrascripti iuvenem Michaelem Majetta a votis religiosis simplicibus, quibus obstrictus erat plene liberum, solutum hic decernimus. In quorum fidem.


Datum Comi ex Collegio Pontificio Gallio.


Die  ….. anno


Sacerd. Bernardinus Secundus Sandrini


Praepositus Generalis Ch. Reg. Som.


Copia della domanda dello stesso Michele Majetta che il Gen.le stesso insinuò da farsi fare poi che si fosse conseguito il decreto generalizio:


“ Io sottoscritto Michele Majetta avendo per esperienza conosciuto che i voti religiosi sono superiori alle mie forze domando ai Superiori della Congregazione in Somasca di essere liberato.



Spello adì 3 Luglio 1878


Sottoscritto, Michele Majetta “

4 Luglio 1878


Il giovane Majetta Michele deposto l’abito religioso si partiva da questa casa in questa mattina per ritornare alla sua patria.

14 Luglio 1878


E’ accettato dal M. R. P. Rettore il Antonio Romboli di Vitiano della diocesi e provincia d’Arezzo come prefetto di camerata.


E’ giunta la notizia della morte di Padre Francesco Rossello avvenuta in Roma il 27 Giugno nella sua età di 79 anni. Si fanno i suffragi prescritti dalle nostre S. Costituzioni.


Il M. R. P. Rettore con licenza del Rev.mo Generale diede l’abito religioso in questa mattina al postulante Antonio Romboli nella cappella privata di questo Collegio.

2 Agosto 1878


Fu radunato il Capitolo Collegiale alle ore 5 pom. dal M. R. P. Rettore per trattare di nuovo secondo la volontà del P. Rev.mo Generale intorno ai motivi che indussero i Padri capitolari a dare il voto per sciogliere dai voti semplici il giovane Majetta Michele. 

Premesse le preghiere di rito, dopo esser stata fatta da tutti i Padri  la cosa fu scritta ad approvata e sottoscritta la seguente dichiarazione, che fu spedita al P. Generale come risposta ad una sua dimanda fatta colla lettera 31 luglio 1878, data da Como.


Al Rev.mo Padre Generale.


Noi sottoscritti, radunati nel Capitolo Collegiale, oggi 2 agosto 1878, ed interrogati di nuovo sul giudizio dato per la dimissione dalla Congregazione e scioglimento dei voti semplici del giovane chierico Majetta Michel, dichiariamo nuovamente che il nostro giudizio espresso nel Capitolo Collegiale del 3 luglio 1878 fu basato e con sopra espressioni ricavate da lettere generalizie, né sopra alcun titolo di malattia sofferta dal medesimo Majetta, ma sopra la condotta del giovane detto, tenuta dopo la visita del Padre Generale nell’ottobre 1877; e quella tenuta dopo il suo ritorno da casa nell’aprile fino alla dimissione.


I fatti principali su cui ci siamo basati sono: 1. L’essersi scoperto che teneva discorsi agli altri chierici contrari alla vocazione religiosa, cercando di al…gli dalla vita abbracciata e dicendo molto male dei Padri Somaschi. 2. Il fatto scandaloso di aver battuto in pubblico alla presenza dei ragazzi con pugni e calci e gettato per terra il prefetto chierico Conti, dal quale non fu per nulla provocato. 3. La sua condotta anche, come prefetto di camerata, la quale non era conforme all’obbedienza ed alle istruzioni date dai Superiori, compromettendo la disciplina ed il buon nome del Collegio. 4. L’aver rilevato da tutto l’insieme della sua condotta, uno spirito contrario affatto alla vocazione ed un carattere strano, che certo non potea contribuire alla pace ed alla tranquillità d’una casa religiosa.


Collegio Convitto Rosi di Spello.


Il 2 agosto 1878, ore 5 pom.


Il Rettore


Il Vicerettore


P. Dionisio Giuseppe Pizzotti Cancelliere

31 Agosto 1878


Si fa menzione che in questo mese i giovani studenti della 5.a classe ginnasiale in n. di 8 furono condotti dal M. R. P. Rettore Benati a Perugia agli esamini licenza e nel primo esame 5 di essi ottennero con lodevole puntualità il diploma di licenza.


Si fecero pure gli esami di promozione agli alunni del Collegio e agli scolari esterni colla commissione dei Professori e Maestri presieduta dal P. Rettore.

29 Settembre 1878


Il P. Rettore Benati partiva oggi alle 2.1/2 pomeridiane per Milano e Somasca, chiamato dal M. R. P. Provinciale Gaspari per affari di interesse della nostra Provincia da trattarsi cogli altri PP. Vocali.

3 Ottobre 1878


Ch. Giovanni Speranza partito per Milano chiamato dal M. R. P. Gaspari.

7 Ottobre 1878


Oggi partiva per Milano il P. Giuseppe Dionisio Pizzotti chiamato dal P. Provinciale P. Gaspari per assumere poi la Rettoria dell’Orfanotrofio di Bassano.


Nel Capitolo di Somasca del 27 settembre 1878 furono eletti esaminatori provinciali per l’ammissione dei novizi il P. Girolamo Alcaini ed il P. Dionisio Pizzotti e Procuratore provinciale pei conti della Provincia il P. Carlo Alfonso Benati.

8 Ottobre 1878


Il Ch.o Ferrari Franco ospite postulante il noviziato in qualità di Chierico fu mandato qui dal Superiore Giuseppe Cossa per studiare e fare da prefetto di camerata.

6-10 Ottobre 1878


La famiglia religiosa approfitta degli esercizi per cinque giorni dati a tutta la comunità dei Collegiali nei giorni 6, 7, 8, 9, 10. 


Nel corso dell’anno sempre si fece dalla famiglia la meditazione quotidiana in comune.


Si fa qui mensione che furono resi i debiti suffragi secondo le nostre Costituzioni ai defunti, in quest’anno Decio Libois morto 7 Febbraio a S. Alessio in Roma, al laico Francesco Santuro morto ai Sordomuti ai 16 aprile, al P. Calandri Francesco morto 29 marzo in Somasca, al P. Francesco Roselli morto 26 giugno in Roma, al Fr. Pietro Luigi Bravi morto il 13 Dicembre in Somasca e al Fr. Dionigi Davià morto pure il 16 dicembre in Somasca.


In quest’ano furono pure lette nella pubblica mensa le bolle e i decreti Pontificii e fatta da un Padre designato la dottrina ai camerieri e laici inservienti.


Dai RR. Padri furono celebrate le Messe prescritte pei defunti della Congregazione secondo le SS. Costituzioni nel giorno 3 e 4 novembre e recitato l’ufficio dei morti, e furono pure celebrate le Messe dello Spirito Santo pei bisogni della Congregazione una in ciascun mese. 

Furono soddisfatte come consta dai libri di sagrestia tutte le messe avventizie e assegnate dalla Casa di Somasca e alle Messe assegnate dal Municipio in adempimento degli obblighi da lui assunti.


Spesso e con tutte le formalità si radunarono dal P. Rettore i Capitoli Collegiali, nondimeno a quando e quando furono chiamati i Padri a consiglio nella stanza del P. Rettore nelle cose più rilevanti sia riguardo alla disciplina e andamento del Collegio sia riguardo agli interessi della Amministrazione e furono trattete le cose più importanti sempre coll’accordo dei RR. Padri che hanno voce in Capitolo e specialmente col P. Vicerettore e P. P. Procuratore e anche furono sempre al bisogno fatte le debite correzioni tanti ai Padri quanto ai Fratelli laici e Chierici prefetti con paterna carità in modo che coll’aiuto di Dio sempre si è mantenuta in vigore la buona osservanza e le cose procedettero sempre con soavità e pace della religiosa famiglia e in questo diede anche agli altri edificante esempio

10 Ottobre 1878


Questa sera arrivarono in Collegio il P. Rettore Benati di ritorno da Somasca e il P. Ospite aggregato Vincenzo Ferrarini e il chierico di voti solenni Agostino Pacifici. Questi due soggetti furono designati dai Superiori a far parte di questa religiosa famiglia a disposizione del Superiore P. Carlo Alfonso Benati

29 Ottobre 1878


Antonio Meucci postulante l’abito in qualità di chierico fu qui accettato e vestito particolarmente dell’abito con facoltà generalizia concessa localmente al P. Rettore Benati.

30 Ottobre 1878


Il P. Rettore ritorna da Perugia dove si era recato il giorno 27 con tre alunni per gli esmi di riparazione i quali riuscirono assai bene avendo tutti ottenuto il diploma di licenza con lodevoli punti.


Si fa menzione che furono concesse le vacanze per …. Circa 15 giorni al P. Alcaini e Sandrinelli in questo mese di ottobre ed al P. Poppelmann una gita a Genova a trovare la sorella per circa 12 giorni.

6 Dicembre 1878


Nel giorno 6 dicembre alle ore 6 pom. il M. R. P. Rettore Carlo Alfonso Benati radunò i Padri ed i Fratelli a Capitolo Collegiale e tenne un discorso spiegando l’articolo 1° del capitolo 1 libro 2 delle nostre SS. Costituzioni ed esortò i Religiosi ad attendere con impegno alla perfezione secondo l’obbligo assunto nella perfezione religiosa. 

Indi date alcune istruzioni per prepararsi degnamente a celebrare le SS. feste natalizie di N. S. G. C. e sopra il digiuno dell’Avvento colle solite preci sciolse l’adunanza.

22 Dicembre 1878


Nel giorno 22 dicembre fu la solenne distribuzione dei premi agli alunni del Collegio agli esterni ed agli alunni di tutte le scuole elementari del Comune di Spello e col concorso di molte distinte persone di Spello e delle circonvicine città.


In questa festa tenne un forbito ed elegante discorso sull’educazione religiosa cattolica il P. Poppelmann che fu molto applaudito. I

Il Direttore di tutte le scuole il P. Carlo Alfonso Benati fece in modo chiaro ed elegante la relazione scolastica dove fece spiccare gli ottimi risultati degli esami di licenza e di promozione degli alunni ed i progressi fatti negli studi e l’incremento del Collegio. 


Anche il Sindaco, Flaminio Dr. Rosi fece un discorso di chiusa dopo la solenne distribuzione dei premi ed esortò con adatte parole specialmente la gioventù Spellana alla virtù ed allo studio e a rendersi degni della patria con gloriose azioni.


Di questa festa che riuscì splendida e assai commovente su quale in apposito articolo in piena pagina l’Osservatore Romano nell’ediz. Del 29 dicembre 1878, e il Paese, giornale perugino nell’ed. del sabato 4 giugno 1879.

Memoria


Il R. P. Sandrinelli fu nello scorso novembre nominato dal P. Rettore Carlo Alfonso Benati Prefetto di sagrestia in luogo del P. Pizzotti e gli furono assegnati per assistenti il Fr. Bignami ed il Ch.o Enrico Stella.

ANNO DOMINI 1879

Stato della famiglia religiosa

1. M. R. P . Carlo Alfonso Benati Rettore 

2. R. P. D. Giovanni Girol. Alcaini Vicerettore Ministro alla dicipl. Prefetti

3. R. P. D. Pio Pietro Poppelmann Procuratore Prof. di belle lett. Lat. Greche di 5ginn.

4. R. P. Cesare Vincenzo Sandrinelli Cancelliere Capo Pref. Sagr. Prof. 

5. R. P. D. Vincenzo Ferrarini Dirett. Spir. Prof. di III tecnica etc. Ospite aggregato

6. Ch. Enrico Girolamo Stella Prefetto supplente, tonsurato coi 4 ordini minori

7. Ch. Agostino Pacifici, Professore di I.a Ginnasio, tonsurato quattro ordini minori

8. Fr. Pietro Brusa Professo Prefetto supplente

9. Ch. Achille Conti Ospite Prefetto di camerata

10. Ch. Giomoni Giovanni Ospite Prefetto di camerata

11. Ch. Antonio Romboli Ospite Prefetto di camerata

12. Ch. Antonio Meucci Ospite Prefetto di camerata

13. Ch. Franco Tozzucci Ospite Prefetto di camerata

14. Fr. Luigi Bignami Professo Guardarobiere

15. Fr. Antonio Mariani Professo Cuoco

16. Fr. Gaetano Scola Ospite cameriere

Gli altri uffici sono adempiuti, quello di Professore di scienze naturali, geografia e storia nelle tecniche da un ottimo giovane secolare, Vittorio Ricci e quello di Professore di II.a ginnasio dal Molto Rev.do D. Vincenzo Messina Tesoriere della diocesi di Cotrone. Aiutano poi nel servizio della casa laici secolari n. 8. 

Quindi il personale addetto alla direzione e servizio dei convittori è composto di 26 individui.

14 Gennaio 1879


Alle ore 4.1/2 pomeridiane il M. R. P. Rettore Carlo Alfonso Benati radunò la famiglia nel Capitolo Collegiale nella chiesa del Collegio. Dopo le preci prescritte dalle SS. Costituzioni ricapitolando brevemente le cose dette nell’ultima conferenza del 6Xbre scorso, esortò i religiosi all’osservanza delle regole e specialmente delle praticate nel Collegio e di quelle che procurano il buon andamento disciplinare e scolastico degli alunni a noi affidati.

Esortò ad imitare i SS. Magi nella prontezza alla divina chiamata: nella perseveranza nei buoni propositi, nella offerta generosa di tutti noi stessi coll’osservanza dei tre voti religiosi. 

Indi si fece da tutti ordinatamente l’accusa della colpa colle debite correzioni e penitenze. 

Il Rettore poi intrattenendosi coi Padri che hanno voce in Capitolo diede conto di una Cassa di Risparmio che alcuni cittadini di Spello più accreditati per probità e censo intendevano d’impiantare, e propose nel caso si attivasse questa Cassa, di prendervi parte colla compera di circa 20 azioni a £ 25 la quale proposta fu pienamente accettata.


Indi diede pure conto delle poste del grano e dell’olio da farsi per la buona economia del Collegio e in ultimo propose ai Padri se si dovessero confermare le cariche di Vicerettore nella persona d’Alcaini Giovanni Girolamo, di Procuratore nella persona di P. Pietro Pio Poppelmann e di Bibliotecario nella persona del P. Sandrinelli Cesare Vincenzo, e queste cariche furono con pieno assenso confermate. 

Fu nominato pure con pieno assenso dei Padri a Cancelliere Collegiale il P. Vincenzo.

16 Gennaio 1879


Il Ch. Enrico Stella ritornerà a Spello dopo essere stato alcune settimane nella sua patria per sventure di famiglia, cioè la morte della madre e della sorella.

18 Gennaio 1879


Questa sera alle ore 5.1/2 si radunarono i Padri nel refettorio un’ora avanti la cena e si trattò della soluzione del 1° caso di coscienza e di liturgia, riportato dal calendario diocesano. 

Tutti vi presero parte e vennero sciolti con esattezza e molta erudizione dal P. Incaricato della magistrale il P. Vincenzo Ferrarini. 

Ad erudizione ed a maggior esercizio delle dottrine morali furono pure proposti degli altri casi i quali pure furono sciolti con molta chiarezza a vantaggio di tutti i Padri confessori.


Anche quest’anno il M. R. P. Rettore provide che i Sig.r Convittori avessero nella stagione di Carnevale uno svago dilettevole ad un tempo ed istruttivo colle produzioni nel piccolo teatro, le quali vennero eseguite con assai disinvoltura dagli stessi giovanetti.


I trattenimenti furono brillanti, nella miglior allegria gli intermezzi, la quale accompagnò pure una farsetta in prosa e canto. 

Il concorso dei cittadini e forestieri fu grande per tale che si dovette erigere, a contenerli tutti nell’aula, un palchetto pei soli convittori.

26 Febbraio 1879


Oggi il M. R. P. Rettore radunata la famiglia religiosa nella cappelletta dell’inferneria, dopo le preci d’uso, ha tenuto ad essa un fervoroso ragionamento esortandola prima ad offerire a Dio le astinenze quadragesimali perché la Chiesa possa avere buoni Sacerdoti; poscia ha spiegato e commentato le regole Cogitemus de terra Aegypti etc. facendo vedere i benefici spirituali e temporali che ha il Religioso. 

Infine con parole d’elogio s’è rivolto ai RR. Padri che in questi giorni di quaresima mettono la loro opera nel dispensare al popolo ed ai Monasteri la Parola divina, ed ha terminato dicendo di fare tutto a maggior gloria di Dio. 


Quindi ha avuto luogo come di solito l’accusa della colpa etc.

4 Marzo 1879


Oggi il M. R. P. Rettore, radunati nelle sue stanze tutti i Padri che hanno voce in Capitolo, dette le preci d’uso, proponeva la ammissione al suddiaconato dei Chierici Enrico Stella e Pietro Agostino Pacifici. 

Lettosi dal Cancelliere il capo De promovendis ad Ordines e quindi procedutosi allo scrutinio segreto, nelle singole votazioni venivano pienamente approvati.

29 Marzo 1879


La mattina di questo giorno, giovedì santo, Scola Gaetano, ospite laico, deposto l’abito religioso, se ne tornava al secolo.

17 Aprile 1879


Alle 2.1/2 pom. giunse il Sig. Cav. Avvocato Antonio Bruni Regio Ispettore delle scuole elementari, ed … d’esser allo …. in Collegio. 

Fece la visita alle scuole elementari del Collegio e di tutte le scuole elementari interne e rurali in compagnia del M. R. P. Rettore che è direttore di tutte queste scuole comunali. 

Tutto il giorno 17. Alle ore 12, e si mostrò molto soddisfatto dell’andamento e progresso di queste scuole.

28 Aprile 1879


Alle 3.1/4 pomeridiane il M. R.P. Rettore radunava nella chiesa del Collegio tutti religiosi professi nella chiesa del Collegio per la rinnovazione dei voti. 

Prima però di procedere a quest’atto solenne ha tenuto un discorso fervente. Giorno di letizia, diceva, è questo perché la Congregazione somasca ad esempio degli Ebrei ha festeggiato la liberazione loro dall’Egitto ed il passaggio alla terra promessa, così noi festeggiamo il Natale della nostra congregazione che è la nostra Madre. 

La ricordanza dei beni che abbiamo nella religione ci farà apprezzare l’esultanza di questo giorno. 

E dopo aver enumerato i vantaggi spirituali e corporali passava ad insegnare il modo di festeggiarlo e diceva, che lo si deve fare non come cerimonia a dimostrazione di gioia, ma specialmente colla rinnovazione dei SS. voti cioè col nuovamente confermarci nei SS. propositi di servire al Signore nella osservanza dei SS. Consigli Evangelici. 

La qual rinnovazione conveniva che dovesse esser preceduta dalla detestazione delle colpe commesse e … seguita dall’ar..conte alla SS.ma comunione in sentimento di grazie. 

Si faccia dunque, esclamava, con fervore detti effetti, si faccia questa rinnovazione de’ voti SS.mi la quale ci renderà di così voti più facile sempre, più spontanea l’osservanza, e ci conserverà festanti nella grazia di Dio e nella perseveranza del bene sino alla morte. 

Beati noi se potessimo mantenerci fedeli alle nostre promesse, senza mancare ai voti! Quale gioia nel potersi presentare al tribunale di Dio a ricevere il premio della nostra fedeltà!


Quindi si è fatta la rinnovazione dei SS.mi voti secondo il rito, dai Sacerdoti professi e Chierici suddiaconi e dai Laici Religiosi e dall’ospite aggregato Ch. Ferrarini secondo l’apposita formula.

29 Aprile 1879


L’ospite chierico Conti Achille è partito con suo padre per la sua patria Castiglione Fiorentino per confermarsi meglio in salute avendo sofferto lunga malattia agli occhi ed al petto.

1 Maggio 1879


Il Fratello Brusa recasi in patria per grave malattia della sua madre.

5 Maggio 1879


Il Fratello Brusa è di ritorno a Spello.

21 Giugno 1879


IL giorno 21 si celebrò al solito la festa di S. Luigi.

9 Luglio 1879

Il M. R. P. Rettore parte per Chambery.

23 Luglio 1879


Ritorna da Chambery il M. R. P. Rettore.

24 Luglio 1879


Incominciano gli esami delle scuole.

2 Agosto 1879


I convittori esaminandi si recano col M. R. P. Rettore a Perugia. Nel primo esame 3 di scuola ginnasiale ottennero il diploma di licenza. Un esterno di scuole tecniche ottenne pure con lodevoli risultati il diploma di licenza.

31 Agosto 1879


Suffragi pel defunto P. Prov. Muti che morì all’Aventino il giorno ….

6 Settembre 1879


Arriva il P. Provinciale Gaspari e si trattiene in visita tre giorni.

13 Settembre 1879

Il R. P. Sandrinelli parte per Venezia in vacanze e ritorna il 4 8bre.

27 Settembre 1879


Suffragi pel defunto P. Ciolina morto in Roma a S. Alessio.

6 Ottobre 1879


I RR. PP. Alcaini e Poppelmann partono per le vacanze a Venezia ed a Milano. Ritornano il giorno 22 8bre.

6 Ottobre 1879


Il Chierico Pacifici è di ritorno da Supino sua patria e da Roma recatisi il giorno 19 7bre per le vacanze.

24 ottobre 1879


Il M. R. P. Rettore si reca a Perugina con i convittori per gli esami di riparazione. Tutti passano felicemente.

5 Novembre 1879


Terminano gli esercizi spirituali.

11 Novembre 1879


Riapertura delle scuole.

12 Novembre 1879


Giunge il Regio Ispettore, visita il Collegio, ne fa amplissime lodi e fa la solenne inaugurazione delle scuole complementari serali.

18 Novembre 1879


Solenne distribuzione dei premi fatta nella chiesa del Collegio coll’intervento di tutte le Autorità di Spello. 

In questa festa solenne il R. P. Alcaini tenne un erudito discorso  sulla utilità dello studio della geografia, il quale discorso si ebbe molti applausi.


L’Ill.mo Signor Sindaco Salmoreggi tenne anch’egli un forbito discorso. Mostrò ai giovani quanto debbano ai loro Educatori. 

Il M. R. P. Rettore e Direttore di tutte le scuole del Comune fece in modo chiaro ed elegante la relazione scolastica.


Iniziarono nel Collegio le scuole complementari .


Arriva il chierico D. Giovanni Seytre suddiacono, aggregato somasco, mandato dal M. R. P. Savarè perché il M. R. P. Rettore procuri di farlo ordinare Diacono e Sacerdote.

20 Dicembre 1879


D. Giovanni Seytre viene ordinato Sacerdote e parte per Roma.

ANNO DOMINI 1880

Stato della Religiosa Famiglia

1. M. R. P. D. Carlo Alfonso Benati Rettore Amministratore Proc. Prov.

2. R. P. D. Giovanni Girolamo Alcaini Vicerettore Ministro della disciplina Professore II ginnasio

3. R. P. D. Pietro Pio Poppelmann Procuratore Professore di V.a ginnasiale

4. R. P. D. Vincenzo Cesare Sandrinelli Cancelliere Cap. Pref. Di Sagr. Prof. di IV.a ginn.

5. R. P. D. Vincenzo Ferrarini Direttore Spir. Prof. di II.a Tecnica

6. R. D. Enrico Girolamo Stella Prefetto supplente e Maestro di Gramm. Lat.

7. R. D. Pietro Agostino Pacifici Sudd. Professore di I.a ginnasiale e nelle Tecniche

8. Ch. Achille Conti Ospite Prefetto di camerata

9. Ch. Giomoni Giovanni ospite Prefetto di camerata

10.  Ch. Antonio Bomboli Ospite Prefetto di camerata

11. Ch. Antonio Meucci Ospite Prefetto di camerata

12. Ch. Castiglioni Cesare Ospite Prefetto di camerata

13. Fr. Luigi Bignami Professo Guardarobiere

14. Fr. Pietro Brusa Professo Prefetto supplente

15. Fr. Antonio Mariani Professo Cuoco

N B.: Gli altri uffici sono adempiuti, quello di Professore di III.a ginnasio dal M. R. D. Vincenzo Messina Tesoriere della diocesi di Cotrone. Aiutano poi nel servizio della casa secolari n. 8. 

Quindi il personale addetto alla Direzione e Servizio dei convittori è composto di 24 individui.

Gennaio 1880

Il Fratello Brusa recasi in sua patria per la malattia di sua madre ed è di ritorno il …..

Il fratello Brusa viene colto da una mezza punta e guarisce dopo aver guardato per diversi giorni il letto.

4 Febbraio 1880

Anche in quest’anno si ebbero le solite produzioni fatte col massimo splendore ed eseguite appuntino e con lode universale degli spettatori. 

8 febbraio. V’intervennero, oltre i moltissimi distinti Signori, le loro Ecc.ze Rev.me l’Arcivescovo di Spoleto Mons. Cagliari, l’Arcivescovo di Foligno Mons. Gerarcangeli. Mons. vescovo di Foligno onorò il teatrino della presenza sua anche in altre serate.


In quest’anno furono e scene e proscenio rinnovati. 

Si prestò l’opera sua gentilmente e gratuitamente il Sig.r Giovanni Picca valente scenografo e così pure nell’ornato del proscenio il Sig.r Pompei maestro di disegno in questo Collegio.


Le produzioni furono il Pancrazio, il Sonnambulo, ed Il figlio del carceriere, una brillante farsa in prosa ed in canto Il casino di campagna.

2 Febbraio 1880


Sua Ecc.za Rev.ma Mons. Vincenzo Gerarcangeli alla presa di possesso fatta in Ispello alloggiò nel nostro Collegio. Il M. R. P. Rettore procurò che fosse accolto con le onoranze possibili ed in tale occasione venne anche un bell’inno ( composto dal medesimo P. Rettore ) cantato dai nostri convittori.

15 Febbraio 1880


In quest’oggi il M. R. P. Rettore, radunati nella sala del Capitolo tutti i RR. Padri e religiosi Professi, tenne loro forbito discorso animando all’osservanza del digiuno quaresimale ed alle altre religiose pratiche di questi santi giorni.


Fattasi quindi la consueta accusa della colpa e ritiratisi gli altri religiosi che non hanno voce in Capitolo, si dava luogo allo scrutinio segreto, per la promozione al Diaconato dei Suddiaconi D. Enrico Stella e D. Pietro Agostino Pacifici. 

Nelle singole votazioni venivano pienamente approvati.

18 Febbraio 1880


Il R. P. Ministro recasi a Roma per incombenze affidategli dal P. Rettore.

21 Febbraio 1880


Il R. P. Ministro è di ritorno a Spello insieme all’ospite Chierico Cesare Castiglioni

23 Febbraio 1880


Il Ch. Foggani, data prova di mancanza di vocazione, è rimandato alla patria ed alla famiglia sua in Roma.

1° Marzo 1880


Il Chierico Castiglioni ritorna a Verona e dopo due giorni è ancora di nuovo a Spello.

4 Marzo 1880


Il M. R. P. Rettore, in occasione della festa di S. Tommaso, recasi a Roma omaggiare a nome di tutto il Collegio il Sommo Pontefice.

5 Marzo 1880


Dai RR. Padri Alcaini, Poppelmann e Sandrinelli vengono esaminati per la promozione al sacro ordine del Diaconato i RR. Suddiaconi Enrico Stella e Pacifici, i quali dato il felice aggio di sapere, vengono approvati.

6 Marzo 1880


Arriva il Ch. Speranza da Chambery e viene messo in qualità di prefetto nella camerata dei mezzani.

7 Marzo 1880


Il deputato Burnoli visita in forma pubblica il Collegio unitamente ad altri deputati e ne fa grandi elogi.

13 Marzo 1880


Arriva da Roma il Rev.do P. Rettore

13 Marzo 1880


Questa mattina i due Suddiaconi D. Enrico Speranza e D. Pietro Pacifici, dopo d’avere atteso agli spirituali esercizi ed alle altre pratiche per disporsi a ricevere il sacro ordine del Diaconato, si recano a Foligno accompagnati dal Priore Vicario Foraneo D. Domenico Pacchi e furono ordinati Diaconi da Monsignor Vescovo nostro Vincenzo Gerarcangeli.

30 Marzo 1880


In occasione della festa solenne dell’Incoronata, essendosi il Vescovo recato a Spello per fare il pontificale si degnò d’ospitare nel nostro Collegio. 

La mattina dopo la festa disse la Messa dei convittori.

6 Aprile 1880


Arriva da Chambery il R. P. Petraroia.

29 Aprile 1880


Alle 3.1/4 pomeridiane il M. R. P. Rettore radunava tutti i religiosi nella chiesa del Collegio per la solenne rinnovazione dei voti. 

Tenne un breve ma fervente discorso nel quale fece vedere come la Religione è l’asilo dell’innocenza e dei peccatori pentiti. Ci rammentò come noi siamo con i tre chiodi dei voti confitti alla Croce del Redentore. 

Ci esortò ad esser pronti a forzare caso mai qualche volta cadessimo in colpa nell’osservanza dei SS.mi Voti e così bellamente enumerò tutti i vantaggi che abbiamo nella Religione.


Quindi si è fatta la rinnovazione dei voti secondo il rito dai sacerdoti Professi e Chierici Diaconi e Chierici e dai Laici Professi e dall’Ospite R. D. Ferrarini secondo l’apposita formula

24 Maggio 1880


Si fa qui menzione della morte del R. P. Lodovico Sandrini avvenuta in Roma il 19 maggio. 

Il P. Savarè Superiore della casa di S. Alessio nella lettera a stampa ne tessè l’elogio de’ di lui meriti e virtù. 

Ieri ed oggi gli sono stati resi dalla religiosa famiglia i suffragi prescritti dalle nostre SS. Costituzioni.

14 Giugno 1880


Il M. R. P. Rettore recasi a Firenze con due convittori.

18 Giugno 1880


Il M. R. P. Rettore è di ritorno da Firenze.

21 Giugno 1880


Il giorno di S. Luigi trascorse bello, simpatico, raggiante di santa letizia.


Il M. R. P. rettore nella sua splendida generosità non badò a spese perché la festa riuscisse col maggior decoro possibile. 

Nel tempo delle sacre funzioni la chiesa del Collegio scintillava chè cento e cento lumi ardevano e dai lampadari sospesi alla volta e dalle lumiere a specchi appese ai pilastri e dalle piramidi poste alle basi delle colonne. 

In mezzo a questa luce entro vasi finissimi mazzi di fiori peregrini e dalle tinte le più vivaci vagamente disposti e sulla mensa e per la chiesa imbalsamavano l’aria del più grato profumo. 

Tutta questa luce, tutti questi fiori davano la vista di sprazzi di gloria e splendore che diffondevasi dal centro dalla chiesa e dell’altare maggiore dove dall’alto spiccavano le care sembianze del Santo Giovinetto


Sostenuta da vaghiformi putti, in mezzo allo sfolgoreggiare di splendidissimi raggi, tutto luminosa la statua, pareva che alcune volte angioli ti apparissero dalle quali era cinto intorno intorno. 

E fra le nubi sporgevano …. ed angioletti che serbavano l’uno la disciplina, l’altro la corona del marchesato, quello il giglio, quello la disciplina ed altri emblemi alla vita del Santo spettanti. 

Sull’alto poi di questa corona di nubi due altri putti reggevano un cartiglio col motto Pascitur inter lylia. Lavoro tutto del Sig.r Maestro di disegno Sig.r Pompei.


Alla mattina diciassette giovinetti convittori si accostarono per l prima volta alla SS.ma comunione. 

La funzione procedette  come negli anni scorsi. Commovente funzione che trae le lagrime agli astanti. 

Una lode al Rev.do P. Ferrarini nostro aggregato che con zelo instancabile adoperassi più d’un mese a preparare i giovanetti all’atto solenne.


Durante la sacra funzione si tennero dal suddetto Padre Ferrarini de’ ferventi discorseti all’uopo ed anche il M. R. P. Rettore prima della SS.ma Comunione, in pochi ma robusti cenni tenne forbito discorso mostrando come la chiesa cattolica abbia un culto sublime commuove, …., innalzi al cielo lo spirito, un’estetica necessaria all’uomo degne di Dio.


Alle 10 ore ant. vi fu Messa solenne. Celebrò M. R. Vicario Foraneo di questa città. 

S’eseguirono in canto i Sig.ri convittori sotto la direzione del Rev.do P. Poppelmann. 

Dopo amichevole e splendido banchetto al quale presero parte quasi tutte le prime autorità ecclesiastiche e civili del paese in sul vespro venne recitato breve discorso panegirico analogo alla circostanza dal Rev.do P. Sandrinelli.


Dopo il canto dell’inno venne impartita la benedizione col Venerabile dal M. R. Vicario Foraneo e col bacio della Reliquia si terminò la divota funzione. 

Quindi nel cortile maggiore vi furono alcuni divertimenti.

28 Giugno 1880


I RR. Padri che hanno voce in Capitolo, radunatisi nelle stanze del M. R. P. Rettore per l’elezione del Procuratore da mandarsi alla nostra casa di Milano per eleggere il Socio, prossimi i generali comizi, mediante schede segrete elessero a pieni voti il M. R. P. Rettore.


P. Benati


P. Alcaini


P. Sandrinelli Cancelliere

7 Luglio 1880


Ritorna da Milano il M. R. P. Rettore accompagnato dal P. Rettore di Bassano M. R. P. Pizzotti. 

9 Luglio 1880


Per cagione di grave malattia il M. R. P. Rettore consigliato anche dagli altri RR. Padri del Collegio si porta a Milano in compagnia del M. R. P. Pizzotti per quindi avere un qualche sollievo e curarsi.

15 Luglio 1880


Il Rev.do P. Vicerettore recasi a Roma per incombenze affidategli dal M. R. P. Provinciale ed è di ritorno la notte del 16 Luglio.

19 Luglio 1880


Il nostro Fratello laico Bernesco dalla casa dei Sordomuti viene qui in vacanza, dopo una forte malattia che ebbe in Roma nella detta casa.

20 Luglio 1880


Il giorno 29 luglio si celebrò al solito la festa di S. Girolamo. Fece il discorso il R. P. Ferrarini. 

21 Luglio 1880

Incominciano gli esami delle scuole.

2 Agosto 1880


I convittori da esaminarsi per la licenza ginnasiale col R. P. Poppelmann e col Ch. D. Agostino Pacifici si recano a Perugia.

3 Agosto 1880


Il nostro Fratello laico Belmarò restituitosi in salute ritornosene a Roma.

9 Agosto 1880


Ritornano da Perugina gli esaminati . nessuno ottenne il il diploma di licenza.

19 Agosto 1880


Vengono esaminati e promossi al Sacerdozio i RR. Diaconi D. Enrico Stella nato l’anno ‘857 e D. Pietro Agostino Pacifici nato il 20 aprile ‘857 pei quali già è domandata dispensa pontificia di mesi otto. 

I RR. Diaconi si ritirano quindi pei SS. spirituali esercizi nel convento dei Minori Osservanti a S.ta Maria degli Angeli presso Assisi.

29 Agosto 1880


I RR. PP. D. Enrico Stella e D. Pietro Pacifici vennero oggi ordinati Sacerdoti da Mons. Rev.mo ordinario di Foligno M.r Vincenzo Gerarcangeli nella maestosa chiesa di S. Giovanni. 

Il giorno seguente celebrarono i candidati la loro prima Messa nella chiesa di questo Collegio.


D. Pietro Pacifici celebrò la Messa conventuale e comunicò di propria mano i chierici ed i convittori.


P. Enrico Stella la cantò.

31 Agosto 1880


Il Rev.do P. Sandrinelli parte per Roma a omaggiare il Rev.do P. Rettore dei Ciechi di S. Alessio, che recasi al Capitolo Generale.

2 Settembre 1880


Il Rev.do P. Vicerettore D. Girolamo Alcaini parte pel Capitolo Generale.


Si fa qui memoria del Capitolo Generale che fu tenuto a Somasca dall’8 7bre fino al ….


Vennero eletti: 

Il Rev.mo Padre Generale D. Nicola Biagi

Vicario Generale M. R. P. D Bernardino Secondo Sandrini della P. Lombardo-Veneta

Procuratore Generale M. R. P. Lorenzo Cossa della Provincia Romana

Cancelliere Generale M. R. P. D. …. Reciso  della Pr. Sardo-Ligure

Prov. Romano M. R. P. Adolfo Possado della stessa Prov.

Prov. Sardo-Ligure M. R. P. D. Luigi Pastiagiano della stessa Pr.

Prov. Lomb.-Veneta M. R. P. Andrea Ravasi della stessa Pr.


Vennero quindi eletti Vocali il M. R. P. Giordano della Pr. Romana ed il M. R. P. Olivieri della Pr. Sardo-Ligure.

24 Settembre 1880


Il P. Sandrinelli è di ritorno a Spello.

25 Settembre 1880


Il Chierico Speranza parte per la sua patria per quindi recarsi al campo militare per la convocazione dei sessanta giorni.

27 Settembre 1880


Il Rev.do Padre D. Enrico Stella recasi in patria a visitare i suoi. Poscia s’invierà alla casa di Venezia alla quale è dall’obbedienza destinato.

29 Settembre 1880


Arriva il M. R. P. D. Girolamo Alcaini eletto dal Capitolo Generale a Rettore di questo Collegio.

30 Settembre 1880


I postulanti Giovanni Giomoni, Achille Conti, Giov. Garelli vennero esaminati dal M. R. P. Rettore D. Girolamo Alcaini e dai RR. PP. D. Pietro Poppelmann e D. Vincenzo Sandrinelli intorno alla purità della loro vocazione secondo il prescritto delle nostre Sante Costituzioni.


Radunati quindi i RR. Padri in Capitolo nelle stanze del Rettore, dopo le preci assegnate, venutisi allo scrutinio segreto, i detti postulanti vennero a pieni voti giudicati idonei per essere ammessi al noviziato.

2 Ottobre 1880


Il R. P. Poppelmann recasi in vacanza nella sua patria.

3 Ottobre 1880


Il R. P. Pacifici recasi in vacanza nella sua patria.

4 Ottobre 1880


I RR. PP. Sandrinelli e Stella partono alla volta di Venezia, il primo in vacanza, il secondo destinato dall’obbedienza per quella casa.

31 Ottobre 1880


Il Ch. Achille Conti si porta in patria per la leva militare. Dichiarato abile, è annoverata della terza categoria perché figlio unico. 


Il 9 novembre è di ritorno a Spello.

31 Ottobre 1880


Arriva il Prof. Stura da Fermentino, in qualità di prof. della I.a ginnasiale.


Il Chierico Castigioni va a Roma per la leva militare ed è di ritorno il giorno ….

2 Novembre 1880


Arriva il P. Speranza ed è stabilito a professore delle Tecniche.


Incominciano le scuole.


Il P. Ferrarini s’ammala gravemente ed il giorno 25 novembre viene comunicato per Viatico.

3 Novembre 1880


Suffragi per i defunti della nostra Congregazione.

9 Novembre 1880


Arrivano destinati dall’obbedienza a questa casa i Chierici De Montis e Monsena .

9 Novembre 1880


Il M. R. P. Rettore, radunati i Padri nelle sue stanze, fece dal Cancelliere del Capitolo dare lettura delle lettere per le quali è dichiarato Rettore di questa casa. Le lettere portano la firma in data del trenta settembre 1880.

25 Novembre 1880


I Chierici Giomoni, Conti, Garelli, partono per Somasca per incominciare il noviziato.

26 Novembre 1880


Arriva il giorno 26 il chierico Del Donno ed è stabilito a prefetto della sesta camerata.

28 Novembre 1880


Arriva il P. Armini a supplire il designato Padre Ministro che ora trovasi in vacanza nella sua patria.

30 Novembre 1880

Il giovane Sante giunto da Bassano vestesi dell’abito nostro dei Fratelli laici.

1° Dicembre 1880


Oggi alle 5 antipomeridiane spirava nel bacio del Signore il Rev.do Padre Vincenzo Ferrarini.

2 Dicembre 1880


Si celebrano grandi funerali, la città tutta vi prende parte.

7 Dicembre 1880


Il M. R. P. Rettore recasi a Roma. Giunge di passaggio il nostro Fratello laico,  Iavà che partissi dopo due giorni.

8 Dicembre 1880


Il Chierico Conti è qui di ritorno dal noviziato di Somasca perché non potè reggere alle prove.

10 Dicembre 1880


Il M. R. P. Rettore è di ritorno da Roma.

13 Dicembre 1880


Il M. R. P. Rettore, radunati i Padri che hanno voce in Capitolo, il R. P. Pietro Poppelmann, P. Filippo Crucunni, P. Ferdinando Speranza, P. Sandrinelli Cesare, propose ai medesimi se doveasi il Chierico Conti ritenere in questo Collegio come chierico secolare dipendente da una delle diocesi vicine e, venutosi allo scrutinio segreto, il voto risultò totalmente sfavorevole. Perché si decide che il Chierico Conti dovesse deporre il nostro abito e ritornarsene in abito da secolare alla sua patria.


Vennero nello stesso Capitolo proposti ad essere ammessi agli ordini minori i chierici Wronsky, del Donno, De Montis. 

Wronsky ebbe tutti i voti favorevoli; Del Donno tre su cinque e parimenti de Montis tre su cinque. 

Si chiuse il Capitolo colle solite preci.

14 Dicembre 1880


Arrivano da Milano i RR. Padri Campagner e Pitosky. Il primo si trattiene un giorno, all’altro è affidato l’ufficio di ministro nel nostro Collegio.

15 Dicembre 1880


I RR. Padri Ermeciani e Campagner partono per Roma.

23 Dicembre 1880


Oggi solenne distribuzione dei premi. 

Il discorso accademico è stato recitato dal R. P. Sandrinelli. Argomento del discorso è sull’impotanza dello studio della lingua. 

Il Padre Rettore ha fatto un’ottima relazione sullo stato del Collegio e delle scuole ed ha raccomandato vivamente ai cittadini di frequentare la scuola facendone vedere l’importanza. 

Anche l’Ill.mo Sindaco ha detto due parole di elogio al defunto P. Ferrarini.

27 Dicembre 1880


Onomastico del M. R. P. Rettore D. Giovanni Alcaini. Grandi dimostrazioni del Collegio e della città.

30 Dicembre 1880


Il Chierico Speranza è di ritorno dalla militanza.

ANNO DOMINI 1881

Stato della Famiglia religiosa

1. M. R. P. Giov. Girolamo Alcaini rettore  e Prof. di 3.a ginnasiale

2. R. P. D. Pietro Poppelmann Vicerettore Procuratore Prof. di 5.a ginnasiale

3. R. P. D. Ferdinando Speranza Prof. nelle classi tecniche

4. R. P. D. Sandrinelli Cesare Prof. di 3.a ginn. Cancelliere Prefetto di Sagrestia

5. R. P. D. Pietro Pacifici Ministro , Prof. di geografia

6. R. P. Roberto Piskorsky Ministro di disciplina nel Collegio

7. Pio Giovanni Speranza Maestro supplente

8. Ch. Giovanni Kronisky Prof. somasco Prefetto 1.a camerata

9. Ch. Antonio Meucci Ospite Prefetto 2.a camerata

10. Ch. Antonio Romboli Ospite Prefetto 3.a camerata

11. Ch. Cesare Castiglioni Ospite Prefetto 4.a camerata

12. Ch. …. De Montis Prefetto 5.a camerata

13. Ch. …. De Donno Prefetto 6.a camerata

14. Fr. Luigi Bignami Professo Guardarobiere

15. Fr. Pietro Brusa Professo Pefetto supplente

16. Fr. Antonio Mariani Cuoco

17. Conte laico Ospite Prefetto supplente

18. Maestro Vincenzo Messina Prof. di ginnasiale, Can. Tesoriere della diocesi di Cotrone

19. M. R. D. Antonio Turi Prof. di 1.a ginnasiale

20. Ottone Cesta Postulante

Attendono poi al servizio della casa laici secolarin. 9. Quindi il personale addetto alla Direzione  e servizio dei convittori è composto di 29 individui.

2 Gennaio 1881


Ordinazione dei Chierici Kronsky, de Donno, de Montis.

5 Gennaio 1881


Il R. P. Poppelmann parte per Roma insieme ai convittori Grazia, Tavoni, Severini, Marconi ad ossequiare il Santo Padre a nome di tutto il Collegio. E’ di ritorno il giorno 9.

12 Gennaio 1881


Conte, ospite laico è chiamato a Roma come prefetto ai Ciechi di Sant’Alessio.

8 Febbraio 1881


La stagione di Carnevale ebbe un esito felice. 

Il M. R. P. Rettore con la sua splendida generosità procurò che tutto  si eseguisse col decoro dovuto al Collegio. 

I trattenimenti furono brillanti, scelta la musica. 

Il concorso dei forestieri grande; furono spettatori anche le Sue Eccellenze Rev.me l’Arcivescovo di Spoleto Mons. Salvini ed il Vescovo di Camerino Monsignor Suberini ed il Vescovo di Foligno Mons. Gerarcangeli ( 27 febbraio ) Mons. vescovo di Foligno onorò il teatrino della presenza Sua anche in altre serate. 

Le produzioni furono: Tommaso Moro, S. Saturnino, Il pellegrino bianco, un’operetta in canto diretta dal R. P. Poppelmann chiudeva il piacevole trattenimento.

14 Febbraio 1881


Il nostro laico Olaici è qui di passaggio per recarsi a Somasca.

6 Aprile 1881


Il R. P. Pietro Pacifici sostiene gli esami di confessione. Esaminatore il M. R. P. Rettore, il R. P. Vicerettore P. Poppelmann. 

Il Padre Speranza Giovann viene approvato confessore.

6 Aprile 1881


Vengono da Milano come Prefetti i Chierici Professi Condè Pietro Paolo, Tamaburrini Severino Giovanni. 

Il M. R. P. Rettore radunati i Padri nelle sue stanze, propose loro il da farsi sul Chierico postulante Romboli. 

Disse come egli inatto allo studio, che d’altronde non si sentisse chiamato come laico. 

I Padri ad uno ad uno dissero che si dovesse rimandare alla sua patria. 

Dettò quindi l’ordine ………. dove viene  … dallo studio, e per saperne di servizio egli sia del tutto inutile. 

RR. PP. dissero che se ne dovesse parlare ai Superiori Maggiori 

( esistono diverse difficoltà di lettura ).

10 Aprile 1881


Incominciarono gli esercizi spirituali i quali durarono tre giorni sotto la direzione del P. Rettini  Signore della Missione. Il frutto degli esercizi è stato a ………………..

28 Aprile 1881


In questo giorno tutti i nostri religiosi professi radunaronsi nella chiesa del Collegio per la Santa Rinnovazione dei voti. Il M. R. P. Rettore Girolamo Giovanni Alcaini pronunciò una breve esortazione intorno al festeggiare lietamente e santamente il giorno natalizio della nostra Madre la Congregazione  ed il rinnovare con amore i Santi Voti.

3 Maggio 1881


Il Rev.mo P. Generale in attestazione delle ottime impressioni ricevute in omaggio a questa religiosa famiglia ………………………….secondo il molto bene che vi si fa per la Croce (?) che vi regna. Per l’operosità che vi si adopera e soprattutto per la carità e per l’impropri(?) con cui generalmente ciascuno pone nell’adempiere il proprio ufficio, nel ringraziare Iddio da cui ogni bene proviene, ne ringrazia pure il P. Rettore, dal quale prendon norme per gli altri, e ne ringrazia tutti i Religiosi che mi  ( difficoltà di lettura )


Spello 11 Maggio 1881


P. N. Biagi P. Gen.e

1 Giugno 1881


Arriva il Regio Provveditore, visita il Collegio, si trattiene ad esaminare le scuole, specialmente di V.a . IV.a III.a ginnasiale e ne rimane pienamente soddisfatto.

5 Giugno 1881


Parte il regio Provveditore fatti al nostro P. Rettore grandi elogi sul nostro Collegio tanto per la parte disciplinare quanto per la parte d’insegnamento.

6 Giugno 1881

Il M. R. P. Rettore recasi a Roma per affari di Congregazione.

8 Giugno 1881


Il M. R. P. Rettore è di ritorno a Spello.

21 Giugno 1881


La festa di S. Luigi venne coronata di …. splendida letizia. 

Il M. R. P. Rettore nella sua generosità non badò a spese nonché sapesse tale. 

Alla mattina della festa si accostarono alla sacra Mensa eucaristica per la prima volta dodici giovanetti convittori i quali vennero comunicati perle mani del M. R. Vicario Foraneo di questa città; cantò messa solenne il M. R. Priore di S. Lorenzo D. Pietro Benedetti; alla sera il chierico De Montis recitò l’orazione panegirica con raccolto spirito e fervore ed impartì la benedizione col Venerabile il M. R. P. Rettore. 

Nel cortile vi furono i soliti divertimenti degli altri anni.

23 Giugno 1881


Incominciano le prove in iscritto per le classi ginnasiali e tecniche alle quali succedono quindi gli orali.

3 Luglio 1881


I convittori da esaminarsi per la licenza ginnasiale e tecnica si recano a Perugia col R.P. Poppelmann e col Chierico Speranza Giovanni.

12 Luglio 1881


Ritornano dagli esami di Perugia i nostri convittori. I nove esaminati sei ottennero la licenza.

21 Luglio 1881


Si celebra al solito la festa del Santo nostro Fondatore. Il discorso viene detto dal R. P. Sandrinelli.

29 Luglio 1881


I RR. Padri i quali hanno voce in Capitolo radunatisi nelle stanze del Rettorato, dopo le preci dalle nostre S.te Costituzioni prescritte, vennero allo scrutinio secreto se doversi o no ammettere al nostro abito i postulanti Antonio Meucci, Cesare Castiglioni, Ottone Cesla. 

La votazione risultò a pieni voti favorevole per Antonio Meucci e Cesare Castiglioni. Per Ottone Cesla metà dei voti fu favorevole, l’altra metà sfavorevole.

31 Luglio 1881


Il M. R. P. Rettore unitamente al R. P. Sandrinelli ed a quattro convittori partono per Milano. 

Si recano in vacanza  i RR. Padri Poppelmann. Speranza, Pacifici essendo di ritorno il M. R. P. Rettore

17 Settembre 1881


Il P. Sandrinelli è di ritorno dalle vacanze. In questo mese sono pure di ritorno gli altri RR. Padri.


Cresta Ottone è licenziato, l’accompagna a Roma il Padre Piskoscky.


Il chierico Del Donno recasi in patria per la leva militare ed è fatto abile e di prima categoria.


Giunge da Somasca il nostro laico Professo Serafino Tabolacci e gli viene affidato la quinta camerata.


 Il chierico De Montis è chiamato a Roma.


Il M. R. P. Rettore, radunati nelle sue stanze i Padri Capitolari, propose loro se sarebbe stato conveniente il prendersi in affitto il palazzo attiguo al Collegio per i giovani che avrebbero voluto studiare privatamente il liceo. 

I Padri affermarono.


Esami di riparazione. Di tre uno rimase promosso.

21 Settembre 1881


Il Chierico Speranza Giovanni viene promosso al Suddiaconato premessi gli esami etc.

17 Ottobre 1881


Incominciano le scuole.


Il laico Mariani recasi in patria a visitare la sorella gravemente ammalata.


I Chierici Sante e Castiglioni sono chiamati per la leva. Ritornano riformati.

3 Novembre 1881


Suffragi per i defunti della nostra Congregazione.

24 Novembre 1881


Giunge da Roma il laico Professo Nava con la obbedienza per questa nostra casa.

5 Dicembre 1881


Giunge da Somasca il chierico professo di voti semplici Giovanni Garelli in qualità di prefetto della quarta camerata.

6 Dicembre 1881


Parte alla volta di Genova, chiamatovi dall’obbedienza il nostro laico Professo Serafino Tabolacci 

27 Dicembre 1881


Grande festa per l’onomastico del M. R. P. rettore.

29 Dicembre 1881


Il M. R. P. rettore recasi a Roma per affari importanti.

30 Dicembre 1881


Il M. R. P. Rettore ritorna a Spello.

1882

Stato della Famiglia Religiosa

1. M. R. P. R. Giovanni Girolamo Alcaini Rettore

2. R. P. D. Pietro Poppelmann

3. R. P. D. Pietro Pacifici

4. R. P. D. Cesare Sandrinelli

7. R. P. D. Ferdinando Speranza Prof. nelle classi tecniche

8. R. P. Roberto Piskorsky Ministro di disciplina nel Collegio

9. Pio Giovanni Speranza Maestro supplente

10. Ch. Giovanni Kronisky Prof. somasco Prefetto 1.a camerata

11. Ch. Antonio Meucci Ospite Prefetto 2.a camerata

12. Ch. Antonio Romboli Ospite Prefetto 3.a camerata

13. Ch. Cesare Castiglioni Ospite Prefetto 4.a camerata

14. Ch. …. De Montis Prefetto 5.a camerata

15. Ch. …. De Donno Prefetto 6.a camerata

16. Ch. Giovanni Garelli

17. Fr. Luigi Bignami Professo Guardarobiere

18. Fr. Pietro Brusa Professo Pefetto supplente

19. …… Fr. Antonio Mariani Cuoco

20. Conte laico Ospite Prefetto supplente

21. Maestro Vincenzo Messina Prof. di ginnasiale, Can. Tesoriere della diocesi di Cotrone

22. M. R. D. Antonio Turi (?) Prof. di 1.a ginnasiale ……………..

( Quasi illeggibile la  pagina. Prendo dall’anno prima  )

Suffragio per l’anima del Rev.mo Padre Besio morto nel nostro convitto di Rapallo.

11 Febbraio 1882


Solenne distribuzione dei premi. Intervennero le pubbliche autorità, molte famiglie de’ signori convittori vi presero parte. 

Recitò il discorso accademico il R. P. Sandrinelli. Prese per tema del discorso l’influenza del cuore sulle facoltà ausiliatrici della ragione.

Pose fine la parola del M. R. P. Rettore che in modi gentili  … espose l’importanza dello studio del disegno , delle matematiche e della nostra lingua. 

Quindi secondo le norme governative diede conto all’uditorio degli splendidi risultati degli alunni, delle… parlò poi dei miglioramenti…….(difficoltà di lettura )

22 Febbraio 1882

La stagione di carnevale ebbe un esito splendido e felicissimo. Ol M. R. P. Rettorenella sua generosità non badò a spese affinché tutto procedesse con decoro e maggior lustro del Collegio. Quindi la sala sfarzosamente illuminata e fornita di nobili sedie, …. Il pachetto de’ signori convittori di nuove decorazioni, ricco l’apparato scenico, scelta e numerosa l’orchestra. Venne eseguita l’operetta Il Manasse, diretta dal R. P. Poppelmann ed accompagnata al piano, oltre l’orchestra, dal Maestro Sig.r Capotacqua. I giovanetti Soratini, Pesce, Fagiani, Mancipi, Masoni scossero gli applausi colla dolcezza della loro voce e franchezza alla loro età superiore. Il dramma fu Lazzaro il mendicante; i giovanetti che vi presero parte si dimostrarono … e meritano qui speciale menzione i Sig.ri Severini Ostilio e Romeo, il Sig.r Tavoni ed il Sig. Talucci.


Laula era sempre gremita ad ogni rappresentazione di scelte e ragguardevoli persone. Si notarono fra gli altri Sua Ecc.za Mons. il vescovo di Foligno, assieme, spettatori i Vescovi di Camerino e di Spoleto. Parecchi ufficiali dell’Esercito, il Direttore del Ginnasio di Foligno, molti mobili Signori dell’alta aristocrazia di Foligno e i parenti poi dei Signori convittori vi concorsero d’ogni parte, e si ebbero grata impressione e molta soddisfazione.

13 Marzo 1882


W’ qui di passaggio il Chierico Brelaz proveniente da Roma destinato alla nostra casa.

14 Marzo 1882

Molto R. P. Rettore D. Giovanni Alcaini,


Il viaggio da Somasca a Spello fu per me un vero strapazzo, atteso i miei incomodi di salute, ma l’amorosa accoglienza che Ella mi fece la benevolenza e compatimento usatemi in questi giorni da questi ottimi RR. Padri, Chierici e Fratelli mi compensarono abbondantemente e mi fecero dimenticare tutti gli incomodi incontrati.


L’ordine poi, la disciplina religiosa e la buona armonia che regnano in questo Collegio sono veramente ammirabili e degne d’imitazione. Mi pare di poter qui esclamare col Santo Re Davide: Ecce qum bonum et quam jucundum abitare fratres in unum! Si degni il Signore Iddio continuare le sue benedizioni per quella numerosa famiglia, pei collaboratori nell’insegnamento, sui signoriconvittori e sulla Giunta Miniciaple, tanto interessata al buon andamento del Collegio, e facco in modo che il credito e la fama vada sempre più crescendo a gloria dello stesso Dio, a bene dei prossimi ed a profitto spirituale e temporale della notra Congreazione.


Gradisca, M. R. P. Rettore, i miei più sentiti ringraziamenti, mi raccomandi sempre al Signore ed a Maria SS. nelle fervorose sue orazioni e mi creda come mi onoro professarmi di V. P. M. R.


Umiliss. Confratello


P. D. Andrea Ravasi CRS

Spello 14 marzo 1882

17 Marzo 1882


Radunatisi i Padri che hanno voce in Capitolo dal M. R. P. Rettore, dopo le preci consuete, fattasi la proposta della promozione al Diaconato del Ch. Giovanni Speranza, a pieni votiper mezzo lo scrutinio secreto venne approvato da essi Padri.

24 Marzo 1882


Il M. R. P. Rettore parte alla volta di Roma per affari del Collegio.

25 Marzo 1882


Il Rev. Suddiacono D. Giovanni Speranza fu in oggi promosso al Diaconato da Sua Ecc. Mons. Vescovo di Foligno, premessi gli esami etc.

27 Marzo 1882


Il M. R. Rettore è di ritorno da Roma.

3 Aprile 1882


Son qui provenienti da Roma il Molto R. P. Savarè Rettore ell’istituto dei Ciechi di S. Alessio ed il Ch. Professo Giovanni Gnomoni. Questiper dare i santi spirituali esercizi ai Sig.ri convittori del nostro Collegio, questi fissato dall’obbedienza a questa nostra casa.

6 Aprile 1882


Il P. Savarè compiuto il corso dei S.ti Esercizi spirituali ritorna in Roma.

27 Aprile 1882


Suffragi pel M. R. Padre Silvio Zaddei passato a miglior vita nella nostra casa di Somasca.

28 Aprile 1882


Secondo il solito rinnovazione dei voti fatta nella nostra chiesa e premessa da esortazione di circostanza dal M. R. P. Rettore.

7 Maggio 1882


Oggi il M. R. P. Rettore radunati nelle sue stanze i Padri che hanno vice in Capitolo mise a voti la deliberazione del doversi accettare o no come Chierico novizio l’Ospite Chierico Antonio Meucci. Il risultato delo scrutinio fu di quattro favorevoli ed uno sfavorevole.

Maggio 1882


Il Chierico Professo Giovanni Mzonsky è chiamato dall’obbdienza a Como.

11 Giugno 1882


Arriva dal Ministero il Prof. Zambaldi con ordine espresso di esaminare sul metodo d’insegnamento il M. R. P. Rettore ed i PP. Poppelmann e Sandrinelli.

14 Giugno 1882


Il Prof. fatta la ispezione tecnica, parte.

22 Giugno 1882


Festa di S. Luigi Gonzaga, fatta con la solita pompa degli altri anni. Sua Ecc. Rev.ma Mons. Vescovo di Foligno si è degnato di amministrare la SS.ma Comunione a quattordici giovanetti che per la prima volta vi si accostavano  tenne durante la SS.ma Messa due fervorini ad eccitarli a maggior affetto verso il SS.mo Sacramento. Si degnò la Sullodata Eccellenza Rev.ma di assistere pure alla Messa in canto e poi alla sera d’impartire pontificalmente la benedizione col Venerabile.


Il convittore Sig.r Bertelloni Galileo recitò l’orazione panegirica.

23 Giugno 1882


I Professori si raccolgono nelle stanze del Direttore per decidere sui giorni degli esami finali. Si fissarono i giorni 26, 27, 28, 29 per la quarta ginnasiale e per le tecniche, i giorni 30 giugno, primo luglio etc. per il ginnasio inferiore.

9 Luglio 1882


Dei giovani di quarta ginnasiale in numero di otto mandati agli esami di Perugina quattro riportarono la licenza.

22 Luglio 1882


Il M. R. P. Rettore col consenso dei PP che hanno voce in Capitolo ha procurato una villa per i convittori ed i Padri che rimangono qui in vacanza alla qual villa si recheranno il giorno 6 agosto tanto i suddetti Padri quanto i convittori.


Il Rev.do P. Pacifici parte alla volta di Genova.


Il Fratel Bignami recasi in vacanze nella sua patria.

30 Luglio 1882


Dei giovani di terza tecnica che subirono l’esame per la licenza in numero d’otto tre conseguirono il diploma. E si noti che il M. R. p. Rettore potè ottenere dal Ministro tutto e che la Commissione Esaminatrice tanto pel Ginnasio quanto per le Tecniche, ma che si tenne qui soltanto quello per le Tecniche  ( Difficoltà di lettura ).

4 Settembre 1882


Suffragi pel defunto Fr. Bavesio morto in Somasca.

9 Settembre 1882


Si tenne nelle ore antimeridiane di oggi il Capitolo Collegiale, a cui intervennero tutti gli individui sacerdoti che hanno voce in Capitolo presieduto dal m. R. p. Rettore per la promozione al sacerdozio del Rev.doDiacono D. Giovanni speranza nato l’anno 1859, 13 aprile. La votazione fu favorevole. Indi colle solite preci si chiuse il Capitolo.


Gli ospiti Chierici Cesare Castiglioni e Meucci Antonio partono per Somasca ammessi al noviziato.

23 Settembre 1882


Attiva da Venezia il Chierico Di Tucci Giuseppe destinato dall’obbedienza a questa casa in qualità di Prefetto.


Il R. P. D. Giovanni speranza fu oggi ordinato Sacerdote da Mons. Rev.mo Ordinario di Foligno Vincenzo Serarcangeli nella chiesa dei Cappuccini presso detta città di Foligno. 


Il giorno seguente celebrò il candidato la sua prima messa nella chiesa dell’Ospitale di Spello.

12 Ottobre 1882


Il R. D. Giovanni Speranza recasi in Roma.


I giovani convittori di ginnasio non promossi nel primo esame, ritornano da Perugina tutti colla licenza ottenuta nel secondo esame.

13 Ottobre 1882


Arriva da Venezia il Chierico Pascucci Francesco Saverio Giuseppe destinato dall’obbedienza a questa nostra casa.

15 Ottobre 1882


Arriva il P. Stella da Milano coll’obbedienza per questa nostra casa in qualità di Ministro.

16 Ottobre 1882


Il Chierico Conte Pietro viene mandato via da questa casa per la sua non tanto morale condotta. Egli se ne ritorna a Bassano.

19 Ottobre 1882


Arriva da Roma il P. Speranza Giovanni.


Suffragi per l’anima del defunto Fratel Zanzi Luigi morto in Somasca.

NB: In questo mese si trattennero diversi giorni in vacanza i RR. PP. Ulisse Rosati, Campagner ed i Fratelli Raggia, Beccarla.

23 Ottobre 1882


Il R. P. Roberto Piskorsch parte, destinato dall’obbedienza alla nostra casa di Venezia.

24 Ottobre 1882


I giovani convittori che dettero il seguente esame  per la licenza tecnica vennero tutti promossi, fuorché uno soltanto.


Ritorna da Genova il P. Pacifici col diploma di professore di francese.

11 Dicembre 1882


Il M. R. P. Rettore, radunati nelle sue stanze rettorali i Padri che hanno voce in Capitolo, dopo le preci d’uso, propose ad essi la promozione agli ordini minori del Chierico Giomoni Giovanni. Lo scrutinio fu interamente favorevole.


Propose quindi se dovea ancora tollerarsi l’ospite laico Conte Vittorio ed i Padri risposero da tollerarsi sempre in qualità d’ospite.


Lesse quindi le domande di un giovane che aspira al nostro abito e si disse di rimettere la cosa al Provinciale. Disse anche della proposta d’una nuova casa che i Superiori Maggiori aprire in Treviso, ( sul quale divisamento i Superiori Maggiori desiderano il parere anche delle altre Case Religiose ) ed i Padri nostri se ne mostrarono contrari.


Si stabilì finalmente il da farsi per la stagione di Carnevale. Si chiuse il Capitolo con le preci d’uso etc.

23 Dicembre 1882


Il Chierico Giomoni  riceve gli ordini minori da Mons. Serarcangeli.

ANNO DOMINI 1883

Stato della Religiosa Famiglia

1. M. R. P. D. Giov. Gir. Alcaini Rettore Direttore

2. R. P. D. Pietro Pio Poppelmann Vicerettore Prof.

3. R. P. D. Ferdinando Speranza Prof. nelle Tecniche

4. R. P. Vincenzo Sandrinelli Cancell. Pref. di Sacrestia

5. R. P. D. Pietro Pacifici Prof. nelle tecniche

6. R. P. D. Giov. Speranza Prof. Ginn.

7. Ch. Giovanni Giomoni Professo Semplice Prefetto

8. Ch. Tamburini Severino Professo semplice Prefetto

9. Ch. Giovanni Gorelli Professo semplice Prefetto

10. Ch. Di Tucci Giuseppe Professo semplice Prefetto

11. Ch. Pascucci Franc. Saverio professo semplice Prefetto

12. Fr. Luigi Bignami Laico Professo solenne Guardarobiere

13. Fr. Pietro Brusa Laico Professo solenne Prefetto supplente

14. Fr. Antonio Mariani Laico professo solenne Cuoco

15. Fr. Giuseppe nava Laico Professo solenne Prefetto supplente

16. Fr. Vittorio Conte Laico Ospite Cameriere

17. M. R. D. Vincenzo Messina Professore ginnasio

18. R. P. D. Enrico Stella Censore

19. Ch. Guglielmo Messelanesi Prefetto

Aiutano poi al servizio della casa laici secolari n. 11.

Quindi il personale addetto al Collegioè composto di individui 30

6 Febbraio 1883


Come negli altri anni, così anche quest’anno, il M. R. P. Rettore, nella sua generosità non badò a spese purchè splendide riuscissero le serate che si tennero nel nostro teatrino durante la stagione di Carnevale. E splendide e assai dilettevoli riuscirono ad un tempo, con grande concorso di forestieri e parenti dei Signori convittori malgrado il tempo cattivo. Venne eseguito il melodrammaGli Ousangotaus musicato dal valente maestro Cocon, l’operetta ballo intitolata Il Maccocomposta e messa in scena dal P. Sandrinelli coreografo e musicata dal Sig.r Cavaliere Tavoni Clemente, il dramma Gli Giusuati in Siberia, diretto dal P. Speranza. Vi prestò l’opera sua gentilmente il Sig.r Gaetani Pompeo maestro di disegno in questo Collegio, nella dipintura delle scene.

8 Febbraio 1883


festa del nosto Santo Fondatore celebrata colla massima solennità. Alla mattina i giovani convittori si accostarono alla Scara mensa, quindi vi fu la Messa cantata ( celebrante il Vicario Foraneo ) con panegirico letto dal Rev.do P. Sandrinelli, alla sera benedizione etc.

5 Aprile 1883


Solenne distribuzione dei premi fatta coll’intervento dell’autorità scolastiche e municipali e di molti cittadini. Lesse il discorso accademico il Rev.do Padre Speranza e svolse l’argomento della necessità del catechismo nelle scuole. Quindi il M. R. P. Rettore lesse un bel discorso nel quale primieramente dimostrò come ò’educazione precipua debba aver radice nelle famiglie. Quindi come il solito dette relazione dello stato delle scuole e del convitto.

26 Aprile 1883


Il M. R. P. Rettore è chiamato a Roma dal Procuratore Generale per affari della Congregazione.

4 Giugno 1883


Suffragi pel defunto P. Luigi Ricci Rettore del Collegio di S. Giorgio di Novi Ligure.

22 Giugno 1883


Ieri come negli altri anni abbiamo avuto la festa di S. Luigi Gonzaga fatta con la massima pompa. S. Eccellenza Rev.ma Monsignor Serarcangeli Vescovo di Foligno s’è degnato d’onorare la festa della sua presenza. La mattina la sullodata Eccellenza Sua ha voluto di propria mano comunicare i sedici giovanetti che per la prima volta s’accostavano alla Scara Mensa, nonché gli altri signori convittori; assisteva anche alla messa solenne cantata dal Vicario Foraneo di questa città. Alla sera il discorso panegirico è stato recitato dal Priore di Bevagna ed impartita quindi la trina benedizione daSua Eccellenza Rev.ma. nel cortile giochi etc.

25 Giugno 1883


Incominciano gli esami finali.

2 Luglio 1882


I RR. Padri che hanno voce in Capitolo radunatisi nelle stanze del M. R. p. Rettore per l’elezione del Procuratore, che mandasi alla casa da stabilire dal P. Generale, per eleggere il Socio, prossimi i Generali Comizi, mediante schede segrete decisero per maggioranza de’ voti il M. R. Padre Rettore.

4 Luglio 1882


I Sig.ri convittori in numero di sedici recansi a Perugina accompagnati dai RR. PP. Poppelmann e Pacifici per gli esami di licenza tecnica e ginnasiale.

16 Luglio 1883


Il m. R. p. Rettore parte per Milano per l’elezione del Socio.

19 Luglio 1883


Dei presentati agli esami di licenza ginnasiale e tecnica sei ne riportarono la licenza.

29 Luglio 1883


Il Rev.do P. Vicerettore P. Poppelmann radunati i Padri Vocali del Collegio nella stanza del Rev.do P. Ministro dava lettura di due lettere del M. R. P. Rettore nella prima delle quali annunziavansi il Capitolo Generale pel 9 Settembre, l’elezione a Socio del Rev.do P. Poppelmann; nella seconda proponevasi di tenersi o no l’affitto della Villa a Colle Persico ( le condizioni erano di tenersi fino a tutto novembre, al prezzo di seicento franchi, coll’uso della cuccetta, più trecento Carli ).


I Padri in vista anche delle circostanze, che il collera minaccia, essendo la detta villa in luogo alto e salubre e perciò bene acconcio, convennero di tenersi.

31 Luglio 1883


Il M. R. p. Rettore è di ritorno dal Capitolo tenuto per l’elezione del Socio.

25, 26 Agosto 1883


La città è tutta in festa pel centenario di S. Felice. Leggonsi epigrafi sul frontone della porta che mette nella basilica laurenziana e dentro nella navata principale. Opera son esse del nostro P. Stefano Grosso, e saranno poscia conservate nell’aula maggiore del Palazzo Municipale. Vengono ospitati nel nostro Collegio Monsignor Feschi Arcivescovo di Perugina, monsignor Serarcangeli Vescovo di Foligno, l’Arcivescovo di Perugina Monsignor Torchi, il predicatore P. Basilio da Grecio ed altri personaggi, inoltre un buon numero di Seminaristi! Né il Collegio prestossi a dare soltanto ospitalità, ma anche dette fuori e letti e arredi e quanto insomma poteva prestare. L’ospitalità poi è data, stante il generoso animo del Nostro M. R. P. Rettore con tutta la splendidezza possibile. A teber più animato il locale ed anche per godere delle feste i convittori rimasti lasciano la villa e ritornano in Collegio.


Si fa menzione come in questo mese partono per le vacanze i RR. Éé. Sandrinelli a Venezia, P. Speranza Giovanni a Gildone, P. Speranza Ferinando a Somasca, P. Poppelmann a Mlano, P. Pacifici a Roma.

3 Settembre 1883


Arriva il P. Gaspari da Treviso in occasione del Capitolo Generale.

6 Settembre 1883


Parte il P. Gaspari per Roma in compagnia del P. Poppelmann come Socio e del P. Pacifici, chiamato a Roma per l’ufficio di portinaio del Capitolo medesimo.

22 Settembre 1883


Ritornano i RR. PP. Poppelmann e Pacifici e Palmieri insieme col P. Ravasi rieletto Provinciale nostro il quale si trattiene in questo nostro Collegio tre giorni. Nel secondo giorno fa una visita alla vicina Cancelli per ottenere la grazia di essere liberato dalla sciatica.

30 Settembre 1883


Giunge al nostro M. R. P. Rettore la conferma per un altro triennio.

5 Ottobre 1883


Di passaggio è qui il Rev.mo P. Generale accompagnato dal M. R. P. Gaspari. Si trattengono tre giorni. Il Rev.mo P. Generale parte assai soddisfatto di questa casa.

12 Ottobre 1883


Ritornano i convittori dalla villa ed incominciano ad entrare i nuovi convittori e quelli che andarono a casa per le vacanze.


I giovani della licenza vengono tutti approvati.

13 Ottobre 1883


Giungono da Somasca i Chierici Meucci , Castiglioni e Parise. I due primi si fermano per Prefetti, il terzo parte per Roma.

14 Ottobre 1883


Ritorna il P. Sandrinelli dalle vacanze e così qui si rammenta che ritornarono gli altri Padri che stavano parimenti in vacanza.

15 Ottobre 1883


Parte il Chierico Giomoni per Milano.

17 Ottobre 1883


Incominciano le scole.

25 Ottobre 1883


Parte il Fratel Nava coll’obbedienza per Bassano.

3 Novembre 1883


Parte il Rev.do P. Giovanni Speranza coll’obbedienza per Roma agli orfanelli.


Giunge in luogo del detto Padre il P. Drago.


I soliti suffragi per i nostri Confratelli.

13 Novembre 1883


Solenne distribuzione dei premi coll’intervento del Sindaco, della Giunta, del clero e del Corpo degli insegnanti. 

Lesse il discorso il R. P. Sandrinelli, il quale prese ad argomento il P. Soave considerato come scrittore e maestro. 

Quindi il M. R. P. Rettore fece il discorso di relazione intorno all’andamento delle scuole e del convitto, nel quale discorso fece anche lagnanze giustissime intorno a taluni che invidiosi o maligni, interpretati falsamente alcuni passi d’un opuscolo di recente data cercavano di denigrare alla fama di questo Collegio-Convitto. 

Il discorso venne applaudito fragorosamente.

15 Novembre 1883


Il Laico aggregato Conte Vittorio, sveste l’abito e ritorna ai patri lari.

19 Novembre 1883


Suffragi per l’anima del testè defunto Fratel Pietro ….. che lasciò questa terra in Genova nella casa professa della Maddalena.

ANNO DOMINI 1884

Stato della Religiosa Famiglia

1. M. R. P. D Giovanni alcaini Rettore Direttore

2. R. P.Pietro Pio Poppelmann Vicerettore Procuratore Professore

3. R. P. Ferdinando Speranza Professore nelle tecniche

4. R. P. Vincenzo Sandrinelli Cancelliere Capitolare

5. R. P. Pietro Pacifici Professore nelle tecniche

6. R. P. Enrico Stella Ministro del Convitto

7. R. P. Pio Drago Professore nel ginnasio

8. Ch. Tamburini Severino Professo semplice Prefetto

9. Ch. Gorelli Giovanni Professo semplice Prefetto

10. Ch. Di Tucci Giuseppe Professo semplice Prefetto

11. Ch. Pascucci Francesco SaverioProfesso semplice Prefetto

12. Ch. Meucci Antonio Professo semplice Prefetto

13. Ch. Castiglioni Cesare Professo semplice Prefetto

14. 14Fr. Luigi Bignami Professo solenne Guardarobiere

15. Fr. Pietro Brusa Professo solenne Prefetto supplente

16. Fr. Antonio Mariani Professo solenne Cuoco

17. M. R. D. Vincenzo Messina Canonico Tesoriere. Diocesi di Cotrone Professore ginnasiale

18. Ch. Guglielmo Mezzalancia Prefetto

Aiutano poi al servizio della casa Laici secolari n. 11. Quindi il personale addetto è composto di individui 29.

14 Gennaio 1884

Il Padre Speranza recasi a Roma chiamato con urgenza dai suoi fratelli.

15 Gennaio 1884


Il P. Speranza è di ritorno a Spello.

17 Gennaio 1884


Viene messo agli arresti un certo Ciancaleoni Agostino cameriere fornaio di questo Collegio.

8 Febbraio 1884


Festa del N. S. Fondatore celebrata colla massima solennità.


Alla mattina i giovani convittori si accostano alla Sacra Mensa; quindi vi fu messa cantata ( celebrante il Vicrio Foraneo ) con accompagno di scelta musica del Maestro Capodacqua. Il panegirico è letto dal M. R. P. Rettore Girolamo Alcaini. Alla sera benedizione solenne.

8 Febbraio 1884


Si dà principio alla stagione di Carnevale la quale ebbe un esito splendido e felicissimo. Il m. R. P. Rettore colla sua generosità non badò, secondo il consueto, a spese affinché tutto procedesse con decoro e maggior lustro del Collegio.


Le rappresentazioni teatrali però in quest’anno assunsero un’importanza tanto più grande in quanto che venne eseguita l’opera Saul espressamente composta in pochi giorni dall’insigne Maestro Coccon di Venezia, ed il teatro si vide onorato dell’intervento dello stesso illustre compositore.

L’orchestra composta di suonatori di Spello e d’Assisi fu diretta dal R. P. Poppelmann, ed accompagnatala piano dal Maestro Sig.r Giuseppe Capodacqua.


Nell’ultima sera pree parte il Sig.r Parisio Chiti valente suonatore di violino della città di Firenze che nell’intermezzo eseguì anche scelti pezzi musicali.


Sostennero le prime parti del canto i giovanetti Marini Giacomo, Fagiani Giuseppe, Moneschi Marino, Maurigi Giuseppe.


Le masse corali poi non poteano essere più belle ed armoniose, tanto che riscossero i più vivi e cordiali applausi dell’affollato uditorio.


In quanto alla prosa venne eseguito sotto la direzione del P. Sandrinelli il dramma  I due Pietri e la commedia Bartolomeo della Covella che attrasse la soddisfazione generale.


Il p. Ferdinando Speranza diresse Giuseppe Primo scritto dal Metastasio e varie brillanti farse.


Dei molti giovanetti che presero parte si distinsero i Sig.ri Ceretti Antonio da Milano, Marini Carlo, Beti Giuseppe, Moretti Giuseppe.


Prestò l’opera sua gentilmente nella dipintura della scena  e direzione dell’apparato il Sig.r Pompeo Gaetano professore in questo Collegio.


L’aula era sempre gremita di scelto e ragguardevoli persone. Si noarono le loro Ecc. Rev.me Mons. Salvini Arcivescovo di Camerino, Mons. Pagliari Arcivescovo di Spoleto. Mons. Belli Vescovo di Fermi, Mons. Serarcageli Vescovo di Foligno, Mons. Lironi Vescovo di Assisi.


I parenti dei Sig.ri convittori che concorsero d’ogni parte ebbero grata impressione e molta soddisfazione.

11 Febbraio 1884


Il M. R. P. Pacifici parte per Roma ad accompagnarvi il Chiarissimo Prof. Coccon ospite in questo Collegio. Ritornano la notte del 13 al 14.

29 Febbraio 1884


I l M. R. P. Rettore, radunati i Padri che hanno voce in Capitolo, il M. R. P. Poppelmann, P. Ferdinando Speranza, P. Sandrinelli, P. Pietro Pacifici, P. Enrico Stella, P. Francesco Drago, dopo le preci d’uso fece dal Cancelliere dar lettura della lettera per la qualenel Definitorio Generale tenutosi in Roma nel settembre ’83, è confermato Rettore di questo Collegio.


La lettera è in data 25 dicembre e ricevuta il 29 gennaio 1884.


Poscia vengono pubblicati i seguenti Decreti.

Estratto dagli Atti del ven. Definitorio Generale 1883, sessione VIII del Capitolo Generale e 2.a del Definitorio tenutosi in Roma, 14 settembre al Convitto A. Mai.


Decreti:

1°

E’ severamente ordinato sotto pena anche della sospensione a divinis pei Sacerdoti, e pei Fratelli laici di espulsione, dopo tre ammonizioni di fare ciascuno entro dicembre del corr. anno il proprio testamento quale era già stato prescritto, e consegnarne una copia al Superiore locale e un’altra aperta al rispettivo P. Provinciale.

2°

Ciascuno dovrà fare il reale deposito di quanto possiede ad uso titolo di vendita, oggetti di prezzo ancorché appartenenti al culto.

3°

Resta fermo e stabilito sotto le suddette pene che a formare il deposito o peculio ad uso del religiosonon possono concorrere pensioni governative, stipendi, onorari e simili; dovendosi questi rifondere integralmente nella Cassa comune della famiglia religiosa, quale rendita che le spetta di diritto.

4°

I Superiori localo provvederanno con carità in moo che nulla manchi al vestiario e agli altri ragionevoli bisogni dei Fratelli laici.


Roma li 22 Settembre 1873

Copia conforme.


Sott. P. N. Biaggi Prep. Gen.e


P. Luigi Girol. Gaspari CRS Cancelliere Gen.e

Elezioni Capitolari:


Venuti alla elezione del Procuratore locale venne confermato a primo scrutinio il M. R. P. Poppelman con cinque voti favorevoli e due contrari, da rimanere in carica fino all’ottobre del corr.te anno.


Si passa alla nomina del Cancelliere Collegiale e dopo ripetute votazioni e ballottaggi viene nominato il R. P. Drago con quattro voti favorevoli e due contrari, colla suddetta condizione.


Fatta interpellanza al M. R. P. Rettore sulla nomina legale dei Seniori, di cui non sono mai stati mostrati documenti relativi, tanto più avendo avuto luogo il Definitorio Generale, vengono dal suddetto assicurati i Padri Capitolari che scriverà tosto in proposito al P. Provinciale onde dal P. Reverendissimo  a cui spetta la nomina giusta le nostre Costituzioni Lib. 3°, c. 1. ss. 25, ottenga lettera ufficiale della loro proclamazione.


Si fece parola sulla conferenza religiosa ai Chierici ed il nostro p. Rettore se ne assunse l’incarico.


Dopo di che colle preghiere d’uso, ebbe fine la presente seduta capitolare.

5 Aprile 1884


Il M. R. P. Rettore radunati i Padri Capitolari lesse un punto di una lettera del M. R. P. Provinciale in cui gli dicea: Provvisoriamente usi per Seniori del Padre Poppelmann e Sandrinelli, quando occorra però trattare cose di qualche rilievo raduni il Capitolo Collegiale.


Presentata poscia dal P. Rettore l’ammissione ai voti solenni del Ch. Tamburini fu ad unanimità deciso di aspettare l’sito della leva, a cui fra poco dovrà andar soggetto il suddetto. 


Dopo varie regolari comunicazioni ai Padri Capitolari si chiuse il Capitolo colle consuete preci.

9 Aprile 1884


Il M, R. P. Ferdinando Speranza parte per Campobasso ove ha il padre moribondo.

20 Aprile 1884


Chiusa dei SS. Spirituali Esercizi dati alla comunità dal M. R. P. Bianchi Superiore dei Padri della Missione in Perugia.

28 Aprile 1884


Non essendo stato possibile radunare in un solo tempo la famiglia religiosa il M. R. P. Rettore nel pomeriggio chiamò dapprima  nella sua stanza i RR. Chierici e Fratelli. Dopo aver ascoltato una fervente esortazione di circostanza fu dai sudetti pronunciata la formula della rinnovazione dei voti.


La stessa religiosa cerimonia fu compiuta alla sera dai RR. Padri.


Dopo di che il M. R. P. Rettore avendo comunicata una lettera ove Mons. Vescovo di Foligno colla quale espone domanda: che nel prossimo settembre gli venisse concessa l’uso della chiesa e Collegio per alloggiarvi e dare due mute di esercizi al Clero Diocesano; fu unanimemente risposto: Non convenire per le circostanze dei tempi, ed anche perché in detto mese hanno luogo i soliti restauri dei locali e già vi si trovano Collegiali.

9 Maggio 1884


Arriva in visita il M. R. P. Provinciale Lomb. Veneto.


Io sottoscritto ho il piacere di poter dire con verità aver trovato tutta la casa in buon ordine e principalmente un ‘ammirabile armonia fra tutti i membricomponenti la famiglia religiosa, sacerdoti, chierici e fratelli laici. Del che ne rendo grazie a Dio datore di ogni bene. Tale armoniae caritatevole fratellanza poi sia per confermare il santo zelo indefesso del quale pare animato per adempiere i molteplici doveri di professori, di maestri prefetti occorre senza dimenticare quello di religiosi come la meditazione, il SS. Rosario, nell’assistenza al confessionale, la predicazione della divina parola anche nelle chiese di città e nei dintorni.


Prego il Signore Iddio e Maria SS.ma e S. Girolamo nostro Padre di proteggere sempre questa casa sia famiglia, convittori, dovendo …. meritarsi allora la lode degli uomini. La gloria di Dio e la vita eterna. Così sia. ( difficoltà di lettura )


P. Andrea Ravasi CRS Prep. Provinciale

12 Maggio 1884


Parte il M. R. P. Provinciale diretto per Venezia.

3 Giugno 1884


Si dibatte alla Corte di Assise in Perugina il processo per furto qualificato contro il nostro ( già ) cameriere e fornaio Ciancaleoni Agostino di Spello, arrestato e rinchiuso nelle carceri fin dal 17 Gennaio p. p. L’imputazione principale del furto riguarda il Collegio, la seconda il Sig.r Cav. Ercole Dini di questa città.


Merita questo fatto menzione specialenegli Atti Collegiali, in quanto che compariscono testimoni contro il reo n. 10 Religiosi:

1- Il M. R. P. Alcaini G. Rettore

2- M. R. P. Pietro Poppelmann Procuratore

3- R. P. Enrico Stella Ministro

4- I Chierici: Pascucci Francesco, Di Tucci Giuseppe, Gorelli Giovanni, meucci Antonio

5- I Fratelli Laici: Mariani Antonio, Bignami Luigi, brusa Pietro.

Aggiungi il Chierico secolare Mezzalancia Guglielmo Prefetto, nonché 2 convittori  2 camerieri.

Il processato fu condannato a 5 anni di reclusione e 5 di sorveglianza con risarcimento dei danni.

22 Giugno 1884


Colla consueta pompa fu anche in quest’anno celebrata la festa di S. Luigi Gonzaga. Sua Ecc. Mons. Vescovo di Foligno si degnò amministrare per la prima volta la SS. Comunione a n. 17 convittori, ai quali durante la messa rivolse fervente discorso.


Scelta musica del M.o Capodacqua accompagnò la Messa solenne con assistenza della suddetta S. Ecc.za, la quale alla sera impartì anche la trina benedizione.


Attirò gli sguardi e la devozione dei moltissimi devoti accorsi alla festa una nuova statua di S. Luigi che brillava in mezzo a una grandiosa raggiera. E’ opera di scultore bergamasco.


Brillanti poi furono alla sera i divertimenti nel cortile.

1° Luglio 1884


Hanno principio gli eami finali in iscritto per le scuole ginnasiali e tecniche.

4 Luglio 1884


Hanno principio gli esami orali per la 3.a ginnasiale e 4.a e 2.a ginn.

13 Luglio 1884


Partenza per gli esami di licenza in Perugina di n. 7 convittori e del Ch. Tamburini, accompagnati dai RR. PP. Poppelmann e Pacifici.

NB. Dei suddetti 3 sono della licenza tecnica.

14 Luglio 1884


Giunge in visita delegata dal é. Rev.mo il m. R. P. Moizo Prov. Ligure.

15 Luglio 1884


Giunge nelle ore antimeridiane il Rev.mo P. Generale Biagi reduce da Roma.

17 Luglio 1884


Partenza del P. rev.mo e del P. Moizo.

21 Luglio 1884


I M. R. P. rettore radunati i Padri comunicò la facoltà data dal P. Reverendissimo che i RR Padri possano recarsi tutti a far vacanze. Quindi circa l’insegnamento nell’anno venturo venne stabilito che non si facciano mutamenti, eccettuato il caso, Dio non voglia, di qualche smembramento per il personale.


L’eccezione sola che nel nostro liceo privato non si debbono più accettare esterni, eccettuati i cittadini.


Si dà facoltà di poter trattare col Sig.r Aruciani per prendere altri locali, quando le condizioni siano giuste.

22 Luglio 1884


Parte per le vacanze il P. Drago


Parte per Roma diretto agli Orfanelli il Ch. Castiglioni.

29 Luglio 1884


Parte per Milano ove ha luogo un Definitorio il nostro P. Rettore.

13 Agosto 1883


Ritorna Castiglioni.

15 Agosto 1884


Il P. Speranza Ferd. Recasi per le vacanze a Campobasso.


P. Pacifici parte per Roma dove dovrebbe supplire il M. R. P. Cossa.

22 Agosto 1884


Ritorna P. Pacifici.

23 Agosto 1884


Ritorna il M. R. P. Rettore

28 Agosto 1884


Parte per Arezzo a subirvi la visita militare il Ch.co Gorelli e viene rimandato.

11 Settembre 1884


Ritorna il suddetto.


Si fa memoria poi del Ch.co Tamburini che presentatosi anche lui alla visita, fu rimandato al venturo anno.

16 Settembre 1884


Fa ritorno il P. Drago.

20 Settembre 1884


Giunge fra noi da Roma Fra Paolino per passarvi un po’ di vacanza e riparte il 29 detto mese.

22 Settembre 1884


Parte per Venezia in vacanza il P. Sandrinelli.

25 Settembre 1884


Viene in questo Collegio destinatovi dal P. Provinciale il R. P. Sironi.

30 Settembre 1884


Va in vacanza per qualche giorno il P. Stella.


Fa ritorno il P. Speranza.


Arrivarono in questo mese di passaggio i M. R. PP. Gessi e Pizzotti.

5 Ottobre 1884


Suffragi pel nostro confratello Girolamo morto nella casa di S. Alessio.

15 Ottobre 1884


Recasi a Roma per affari il M. R. P. Rettore. 

17 Ottobre 1884

Poi torna.

20 Ottobre 1884


Lascia questo Collegio il M. R. Prof. Can. Messina richiamato dal proprio Vescovo. E’ dal 1871 che convive con noi.

21 ottobre 1884


Ritorna P. Stella.

31 Ottobre 1884


I risltati degli esami di licenza in quest’anno furono i seguenti:

Del corpo tecnico si presentarono tre, e ne passarono due al 2° esame ed 1 al primo.

Del corpo ginnasiale invece n. 5 passarono al primo esame e 2 al secondo. 1 non ebbe promozione. Merita menzione il Ch.co Tamburini promosso al 1° esame.

4 Novembre 1884


Viene in questo Collegio il postulante Fra Zaccaria Roccatena.

5 Novembre 1884


Suffragi per i defunti della nostra Congregazione.


Ritorna il P. Sandrinelli.

6 Novembre 1884


Il M. R. P. Rettore radunati i Padri Capitolari, dopo le consuete preci, propose l’elezione del P. Procuratore e Cancelliere. Venuti ai voti, furono confermati il P. Poppelmann ed il P. Drago.


Poscia nella persona del P. Pacifici si venne alla nomina di un Direttore Spirituale pei nostri Chierici. Dopo di che fu stabilita una messa festiva e dottrina agli esterni da farsi a turno dai Chierici studenti.


Passati a trattare sulla distribuzione delle materie scolastiche, venne assegnato l’insegnamento dell’aritmetica nelle prime tre classi ginnasiali al P. Sironi, rimettendo il Priore Benedetti di Spello per la scuola del catechismo.

12 Novembre 1884


Convocato il Capitolo Collegiale, il Padre Rettore diede sul bel principio lettura di un telegramma e letera del Rev.mo P. Generale con cui approva e benedice la compera del Palazzo Cruciali. Aggiunge un telegramma del P. Provinciale, esprimente approvazione, domandando però giusti chiarimenti ed ai quali già fu risposto dal P. Procuratore.


Venutosi dai Padri a discutere questa compra si conchiuse mettendo ai voti la seguente proposta: conviene sì o no la compra del Palazzo Cruciali?


Risultato 7 favoevoli ed 1 contrario, riservandosi però i R.di Padri l’approvazione delle condizioni di compra.

13 Novembre 1884


Le condizioni presentate dal Sig.r Cruciali non essendo giudicate convenienti, vien sospesa ogni pratica.

14 Novembre 1884


Ritorna D. Vincenzo Messina.

27 Novembre 1884


Distribuzione dei premi, che in quest’anno assunse forma più solenne de’ passati anni, in quanto che ebbe luogo per la prima volta nel Civico Teatro tutto illuminato e ridotto a sala. Sul palco scenico presero posto il Sindaco e la Giunta circondata dal Collegio dei Professori e Maestri. La platea venne riservata alla Banda cittadina e premiandi.


Numeroso anche fu l’intervento della popolazione.


Il P. Pacifici si espose la prima volta a parlare al pubblico, leggendo uno stupendo ed elaborato discorso, ricco di cognizioni scientifiche e testimonianze per provare il suo tema filosofico, che fu il seguente: Qual relazione v’ha fra la scienza sperimentale ed il Positivismo moderno?


Parlò poscia il M. R. P. Rettore che nel dare la solita relazione dei progressi del Collegio e scuole, passò a raccomandare la concordia fra gli Insegnanti in fatto di principi, impartendo sempre perciò un’istruzione seria e religiosa. Raccomandò inoltre docilità e studio da parte de’ giovani tanto interni che esterni, facendo intanto rilevare, specialmente ai padri di famiglia, la necessità della suddetta istruzione ai nostri giorni. Dimostrò poi con fatti storici quanto, benché piccolo in apparenza, sia grande il premio che ai giovani viene distribuito ne’ suoi effetti.


Parlò infine l’Ill.mo Sig.r Sindaco, il quale svolse ai giovani premiandi le più calde incitazioni a proseguire al bene e nello studio, rallegrandosi intanto del già fatto, promettendo che durante il suo Sindacato non mancherà mai d’appoggiare sì bella istituzione, e non cesserà poi d’esser loro padre ed amico.


Non è a dire che gli oratori furono vivamente applauditi dall’uditorio.

3 Dicembre 1884


Arriva da Somasca destinatovi dall’obbedienza il Ch. Vallecorsa serafino Professo di voti semplici.

4 Novembre 1884


Il nostro P. rettore sempre zelante del culto della chiesa, dopo d’averla provvista d’ogni più bello arredo, volle ancora adornarla di una magnifica Via Crucis.


In nomine Domini. Amen.


Testor ego infrascriptus Guardianus S. Hieronimi Hispelli, previa Episcopi Fulginetensis licentia et praebito Reverendi P. Joannis Alcaini Rectoris Collegii Rosi consensusacrae Viae crucis Stationes cum adnexis Indulgentiis pro devote illas visitantibus erexisse in Ecclesia S. Joannis Battistae adnexa supradicto Collegio, hac die 4 Decembris 1884


F. Donatus de Hispello Guardianus

9 Dicembre 1884


Suffragi per l’anima del fu P. Pietro Villatomati morto in Lugano addì 2 p. p. Fu seppellito a Mandria dove trovasi Reggitore Spirituale il M. R. P. Marconi.

12 Dicembre 1884


Giusta le Costituzioni, radunatisi a Capitolo i RR. Padri di questo Collegio, e venuti a trattare dell’ammissione ai voti solenni dei nostri Chierici Pascucci Francesco e Di Tucci Giuseppe, il risultato della votazione fu favorevole a pieni voti.


Del presente atto capitolare fu inviata tosto testimonianza al M. R. P. Provinciale.

15 Dicembre 1884


Al giovane Luigi Maneschi di Foligno convittore da tre mesi infermo per coxoide viene fatta una difficilissima operazione chirurgica dal Dottor Tossai venuto espressamente da Roma, coll’assistenza dei medici della città. Grazie a Dio riuscì bene, mentre invece potea rimanere sul colpo.

20 Dicembre 1884


Viene da Roma il Reverendissimo P. Cossa Procuratore Generale e Rettore degli Orfani.


Ritornano dagli esercizi fatti nel Convento di S. Bartolomeo i Ch.ci Pascucci e Di Tucci.

21 Dicembre 1884


Giorno di letizia per questa famiglia religiosa giacchè dal suddetto reverendissimo Padre, vennero ammessi alla professione solenne i nostri Chierici Pascucci Francesco e Di Tucci Giuseppe.


Aggiungasi l’ammissione al noviziato del postulante Zaccaria Roccatena.


La funzione coll’asistenza di tutti i religiosi ebbe luogo nella nostra chies.


Parole di circostanza non mancarono per compire la religiosa cerimonia, colle quali l funzionamento fece ben rilevare il fine primario della nostra Congregazione, di attendere alla salute dei prossimi.


Si trascrive qui la formula della professione sottoscritta anche dai testimoni e scritta di proprio pugno e pronunziata di propria bocca dai Professanti

